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EMERGENZA IERI AL PRONTO SOCCORSO DEL «VITO FAZZI)) 
VERSO lliEiiUtiiAUAIIOBUSO •GABAIJb DW:UNIJÀ DEllA COAUZIONE 

lecce, caoSillQSpe(lale 
. mancano le ~ll~ 

Niente primarie in Puglia 
Berlusconi vede Schittulli 
Candidatura. incontro senza la presenza di Fitto 
Oggi il coordinamento regionale pugliese di Ncd 

. . . 

DodiCi ambul~mze in fila C911 i:~~~Jn 
umDPIIf~» ~lltiOIIJQ.IOCCQRIOl:..,.... \Ma fud 

MARTEU.OTTA A PAGINA 8 » 

FRANCIA SOTTO CHOC MOBIUTATI UMILA UOMINI PER SCOVARE GU AUTORI DEUA STRAGE NEUA REDAZIONE DEL GIORNALE SATIRICO IUOVO FBOilE COlliO IOIZI UGGE IMPUGIIATA E CRITICHE 

Caccia ai killer casa per casa «Sblocca-Italia» 
C . . n . . N t . Il 't l . ' t gasdotto Tap e Dva ovo VICino a rangL uova spara ona ne a capi a e: uccisa un agen e • • 
Musulmani francesi: bisogna reagire alla violenza. Salvini contro il Papa la Puglia DOD Cl Sta 

EUROPA, DEFICIT 
DICULTIJRA 

E CLASSI 
DIRIGENTI 

di GIUSEPPE DE TOMASO 

S 
olo pochi anni prima 
della caduta del Muro di 
Berlino. nessun intellet
tuale europeo scommet

teva sili crollo dell'impero sovie
tico. Persino il grande analista 
liberale Raymond Aron 
(1905-1983), il più acuto conosci
tore dell'Est comunista, aveva 
perso le speranze. «Un fantasma 
s'aggira per l'Europa: l'Armata 
Rossa>>, era l'incipit del suo ili
timo saggio. La resa del Vecchio 
Continente al colosso euroasia
tico guidato da Mosca era rite
nuta più probabile del cenone a 
San Silvestro. Invece, nel giro di 
pochi anni, quella che pareva 
una prospettiva inevitabile ven
ne ribaltata con una stupefacen
te facilità, peraltro senza lascia
re tracce di sangue in nessuno 
dei due (ex) blocchi contrapposti. 
L'Europa e l'Occidente seppero 
vincere la sfida. La libertà trion
fò sili totalitarismo. La democra
zia prevalse sulla dittatura. 

SEGUE A PAGINA 17 » 
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Draghi rifà il miracolo 
le Borse si risvegliano 
Riforma elettorale, Renzi accelera 

DOPO LA CRISI 
AL SUD 

NON RESTA 
SOLO DESERTO 

di UNO PATRUNO 

e La Bee avverte la Grecia: stop ai fi- Non tutto il 2014 è 
nanziamenti alle banche elleniche se Atene venuto per nuocere 
volta le spalle alla troika. n presidente Mario al Sud. Anzi non 
Draghi ribadisce che <<a inizio d'anno>> la Banca tutta la Grande Cri-
centrale europea valuterà se acquistare titoli di sJ;:Sud da un lato con l'incubo 
Stato e le Borse si risvegliano. n governo :~ Deserto prossimo venturo. 
stringe i tempi sull1talicum: in Senato il voto , .. Dall'altro con le cifre di un'eco-

<&JE SU1S CH1ARL1E» FIOri, candele e matila .,_ le vittime sulla legge elettorale prenderà il via dal 13 REGIONE La pr8lidanza nomia èhe non ne fanno l'ili-
gennaio. tima terra di questa Terra. 

SERVIZIAllfPAGINE2, 3,4E5 EIN CULTURAAPAG.11-19 » SERVIZI ALLE PAGINE 6. 1 E 14 » SERVIZIO !< PAG. 1 O » Conosciamo cosa è il temuto 
Deserto. Deserto umano: per la 

INIZIATIVA DELLA GAZZETTA: l NOSTRI NONNI IN TRINCEA 

TI coraggio 
:eil.~ore 
:ecco i racconti 
~,~/m.;. 

: .~IIIMZU!IIt.Z.11» 

IMMAGINI E 
STORIE DAL 
FRONTE ........... ..... ~ 

-: ....... ~ ,, .••.... , -......... ...-... .... ............. 
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CUUUIA & TUBISIIO rumMA AlA DEL IlARIA PBOIIA PER rEXPO 

Musei di Taranto e Matera 
è «boom» di visitatori 

e È molto positivo, con un au
mento di visistatori dell'87,4%, il 
bilancio del Museo Archeologico 
di Taranto. Lo ha detto, in con
ferenza stampa, il ministro dei Be
ni e delle attività culturali, Dario 
Franceschini, che ha annunciato 
che l'ilitima ala del museo ionico 
sarà inaugurata in concomitanza 
con l'avvio di Expo 2015. Positivi i 
dati anche per il Museo d'Arte Me
dievale e Moderna di Matera, con 
un +47% di ingressi 

FlAVETIA A PAGINA 10 » TARANTO l:ingresso del MarTa 

SULTIJAGHETJ'O 
Acqua nèbulizzata 
per spegnere le fiamme 

' ...... ~·~. 
CALCIO· SERIE B 
Il Bari simuove 
In arrivq Di Cesare 
. ,•.~.M.M.!!MI!.!N 

terza volta dal 1861 dell'unità 
d'Italia, i morti al Sud hanno 
·superato i nati (con l'aggiunta 
di 2 milioni 700 mila persone 
andate via negli ultimi vent'an
ni). Deserto economico: azien
de che chiudono (326 al giorno), 
disoccupati che aumentano, 
consumi che crollano, investi
menti che cessano, tasse che 
crescono, Stato che spende 
sempre meno e taglia sempre 
più. Deserto del silenzio: visto 
che non c'è (o non ci sarebbe) 
più nulla da fare, tanto vale non 
fare nulla. 

SEGUE A PAGINA 17 » 

MUSI CANTI COME PINO 
VI DICO GRAZIE PER ESSERE NATI 

di AIBEKIO SELVAGGI 

N essuno, neppure lui, siaten.e certi, né i pro
duttori, né i suoi commercialisti e consulenti 
immagine, né i suoi storici 

sodali, e men che meno i familiari. le "':'" 
mogli, le amanti, le fidanzate, le ami- · 
che avrebbero immaginato una adu
nata di massa simile sulla fossa ri
sonante di Pino Daniéle, creato dal 
quartiere Porto in Napoli. Forse nem
meno i santi che guardano giù in 
questi giorni di funerali oceanici e si 
domandano: ma cos'hanno questi 
qua? 

SEGUE A PAGINA 17 » 
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L'EMERGENZA MOMENTI DI TEIISIONE IERI POMERIIìlìiO DAVANTI AL PRONTO SOCCORSO. •È UNO SCANDALO• DEIUNCIA IL CONSIIìUW RflìiONALE Wllìl MAlZEI SUPERSAIO CONTROW IERI NEL SOTTOSUOLO 

Caos al Fazzi, niente barelle Nessuna 
dodici ambulanze in fila· traccia 

di rifiuti l mezzi di soccorso 
hanno atteso fermi 

per oltre un'ora e mezza 
prima_di ricov~rare lmalafi 

• Una fila di dodici ambulan
ze ferme per oltre un'ora e mezza 
davanti al Pronto soccorso pri
ma di poter ricoverare i malati. 
Allarme rosso all'ospedale «Vito 
Fazzi». dove, al pronto soccorso, 
mancano le barelle per l'acco
glienza dei ricoverati. Un'emer
genza che si sta verificando già 
da qualche tempo, ma che ieri 
sembra aver raggiunto l'apice. 
Intorno alle 16, fa sapere chi ha 
assistito, c'era il caos, dentro e 
fuori il Pronto soccorso. «L'en
nesimo scandalo» grida il con
sigliere regionale di Pdl-Forza 
Italia, Luigi Mazzei, il quale an
nuncia un'interrogazione. 

SERVIZIO A PAGINA VIli » 

SI PERDE 
UN PATRIMONIO 

CULTURALE 
DELLACITIÀ 
di VIITORIO PRATO* 

' E 
risaputo che i sa-
lentini siano molto 
orgogliosi della loro 
terra e di tutte le 

sue tradizioni. 
Una di queste è il tradi

zionale l'appuntamento an
nuale con la Stagione lirica 
leccese, la quale, è bene ri
cordare. partì nel 1884 come 
«Inaugurazione del Nuovo 
Teatro Donato Greco>>. 

t proprio nel teatro Po
liteama Greco che ho sognato 
di diventare un cantante li· 
rico. È qui che ho imma
ginato successi, applausi, la 
festa di un clima speciale, 
tipico soltanto dell'evento più 
atteso dell'anno: la stagione 
lirica. 

Nel periodo in cui Katia 
Ricciarelli è stata direttrice 
artistica a Lecce, hanno cal· 
cato il palcoscenico del Po
liteama artisti come Bruson, 
Serra, Obratzova, Cura, Flo
rez, solo per citarne alcuni e, 
prima di essi, Tito Schipa e 
Cloe Elmo, celebri leccesi che 
hanno portato lustro alla cit
tà. Ma tutto questo è il pas
sato. 

Apprendo oggi, proprio alle 
porte del cinquantesimo an
niversario della scomparsa di 
Schipa, che per la prima volta 
dopo tanti decenni la Sta
gione lirica leccese non avrà 
più un seguito. 

PROSEGUE A PAGINA 111 » 

MESSA IN MOBILITA A ZERO ORE PER GLI ORCHESTRALI 

Non,ci sonO fondi 
la Stagione lirica 
chiude i battenti 

• Non cl 11000 fondi per la stagione llrica. I 
professori dell'Orchestra sinfonica della Fon· 
clazione «Tito Scbipa» banno ricevuto una let· 
tera di meua in mobilità nella quale si prean. 
nunciano cczero liornate lavorative per U 2015». 
Si cbiude cast. aJmeno per U IDODlellto, ogni 
spiraglio di mentenere viw una tradbione che 
ha visto pusare da Lecce 1 più II'IUldi nomi del 
belcanto. ccil problema di poteva ~ ed 
affrontare eoa llaqo antJ.c:lllo COli!> !=he:non ~ 
stata fatta».~~~ j p1'Qf8Aod. ' 

\~~...-.v-.:~. 

VEiìUE l FUNERAU DEW vtrnME DELLA TRAGEDIA DW:EPIFAMIA 
NARDO 

Tutti mobilitati C addio a padre e figlio 
perii rischio Migliora ll piccolo Kevin 
scorie nucleari 

e D parlamentare del Pd, Sal
vatore Capone, scrive al vicemi· 
nistro dello Sviluppo economico 
Claudio De Vmcenti; l'anunini· 
strazione comunale, in testa il 
sindaco Marcello Risi. getta ac
qua sul fuoco e rassicura: <<lm· 
possibile che i rifiuti radioattivi 
possano essere ospitati a Nar
dò». I dubbi, però, restano. 

SERVIZIO A PAGINA X » 

e Lacrime e dolore ai funerali 
di Luca Cucurachi e del figlio
letto Alessio, morti a causa di un 
incidente stradale nel giorno 
dell'Epifania. Tutta la comunità 
di Veglie si è stratta attorno alla 
famiglia, ed ha voluto presen
ziareaifunerali,chesisonosvol
ti ieri pomeriggio. Ancora sta
zionarie le condizioni dell'altro 
bambino ricoverato al Ferrino, 
anche se in mattinata avrebbe 
dato segni di miglioramento. 

CAPPElLO A PAGINA IH » 

illegali 
Non trovano riscontro le dichiarazioni 

del pentito della Scu, Silvano Galati 
· che-annna-·parlò-aewmerramento 

di scarti tossici nel Salento 

e I controlli, ordinati dalla Procura della Repub
blica di Lecce ed effettuati ieri nella campagna di 
Supersano, nulla hanno portato alla luce: solo terra 
rossa smossa dalla ruspa dei vigili del fuoco. Non 
rifiuti tossici, né scarti industriali «tombati» in modo 
illegale. Dunque, non trovano riscontro sul campo le 
dichiarazioni del pentito Silvano Galati, che qualche 
anno fa aveva localizzato le discariche abusive con 
dovizia di particolari ed estrema precisione. 

MARTEllA A PAGINA Il » 

((MATTANZAn NEL NORD SALENTO 

Sacra corona unita 
infitti ~e ergaStoli 
per cinque omicidi 

e Tre ergastoli per cinque omicidi di mafia. Morti ammazzati 
nella faida avvenuta a cavallo fra glli anni Ottanta e Novanta. 
Cadaveri in strada e lupare bianche, decise nelle dinamiche 
delle cosche mafiose, contribuirono a creare un clima di terrore 
nel Nord Salento. n carcere a vita è stato inflitto a Gianni De 
Tommasi, il boss di Campi Salentina, che nel carcere di Voghera 
sta già scontando l'ergastolo. De Tommasi è stato riconosciuto 
colpevole degli omicidi di Luigi Scalinci (eliminato alla pe
riferia di Lecce il19 gennaio del1989), di Valeria Caiazzo (ucciso 
a Campi il3 settembre del1989), di Giovanni Corigliano (scom
parso il5 novembre 1989, il cadavere non è mai stato rinvenuto) 
e di Donato Erpete (ucciso a San Cesario 1'11 novembre dell989). 

SERVIZIO A PAGINA Xl » 

liGA PIO AMARA ANAUSI DOPO lA DEWSIONE COL LAMEZIA 

Lecce, crisi al buio 
Papini: eSi è perso Io spirito di squadra» 

e È amara l'analisi del mezzo 
passo falso contro il VJ.gor La· 
mezia, un risultato che non ha 
dato quella svolta che si atten
deva e che invece lascia il Lecce 
in piena crisi. <<Abbiamo perdu
to lo spirito di squadrai>, dice il 
centrocampista Romeo Papini, 
«e se non ci sarà la promozione 
in serie B sarà buio totale>>. 

E domenicaarrivalaLupaRo
ma dell'ex Alessandro Cuccia-
ri. 

SERVIZIO A PAGINA XIV » 
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EMERGENZA l meui hanno dovuto attendere La mancanza di barelle ha procurato difficoltà 
anche nei giorni scorsi ma ieri la situazione DISAGI AL «VITO FAZZI» per un'ora e meuo davanti all'ospedale 

prima di poter far ricoverare i malati è apparsa particolarmente grave 

Una fila di 12 ambulanze 
fuori dal Pronto soccorso 

_;,~,,• .:6(·' : 

'~··4~i*~'-

«L ennesimo scandalo». Mauei annuncia blitz e un'interrogazione 
e Una flla di dodici am

bulanze ferme per oltre 
un'ora e mezza davanti al 
Pronto soccorso prima di po
ter ricoverare i malati. 

Allarme rosso all'ospedale 
«Vito Fazzi», dove, al pronto 
soccorso, mancano le barelle 
per l'accoglienza dei ricove
rati. Un'emergenza che si sta 
verificando già da qualche 
tempo, ma che ieri sembra 
aver raggiunto l'apice. Intor
no alle 16. fa sapere chi ha 
assistito, c'era il caos, dentro 
e fuori il Pronto soccorso. 

«L'ennesimo scandalo» gri
da il consigliere regionale di 
Pdl-Forza Italia, Luigi Maz
zei, il quale annuncia, per 
questa mattina, la presenta-

IL CONSIGUERE 
«Episodio sconcertante, 

una vergogna 
nella sanità pugliese>> 

zione di un'interrogazione 
consiliare. 

«C'è veramente qualcosa 
che non va nella sanità pu
gliese, un episodio sconcer
t:mte, una vergogna - denun
cia - Evidentemente c'è un 
coz-to circuito in corso che ha 
provocato un blackout del
l'intero sistema. Si spendono 
i soldi dei cittadini per ad
detti stampa nella Asl di Lec
ce e nella Bat, e poi mancano 
persino le barelle nei Pronto 
soccorso. Eppure, tra l'altro-

continua - sappiamo che po
chi mesi fa sarebbero state 
acquistate 17 barelle: dove 
sono finite? È davvero il caso 
di fare un plauso ai pochi 
medici e infermieri che ci 
sono e che svolgono un lavoro 
encomiabile tra mille falle 
della politica di Vendola e del 
Pd. Una questione che ci la
scia senza parole e per questo 
- annuncia Mazzei - orga
nizzerò, anche con i colleghi 

consiglieri, dei blitz nei Pron
to soccorso per verificare lo 
stato delle cose. La misura è 
colma, questa Sinistra sta 
smantellando la Regione a 
botte di sprechi e disservizi. 
Una condizione inaccettabi
le>>. 

n problema, a quanto è 
dato di sapere, sarebbe dato 
dal fatto che tutti i ricoveri 
convergono nella struttura 
sanitaria del capoluogo, non 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO DI FORZA ITAliA A BARI, ERIO COI&EDO, IITERVIW SULLE ASSUIZIONI 

«Assunzioni, la 'sinistra doppiopesista 
critica a Lecce e silente in Regione» 

e «ll centrosinistra si scandalizza per un con
corso regolare a Lecce e resta silente per l'allegra 
stabilizzazione in Regione11. 

ll vice presidente vicario del gruppo Pdl-Forza 
Italia alla Regione Puglia Erio Coucedo punta 
l'indice contro quello che definisce «doppiope
sismo del centrosinistra>>. E stigmatizza la rea
zione del centrosinistra leccese, che ha attaccato 
laGiuntadiPaoloPerrone 
per aver proceduto alle as
SW!Zioni di nove nuovi 
istruttori amministrati
vi-contabili, secondo la gra
duatoria dell'ultimo con-
corso. 

pre clamorosamente il doppiopesisÙw della Si
nistra, a Lecce come a Bari, a Roma e sulla luna 
Chissà perché - prosegue Congedo - lo stesso 
stupore e lo stesso sconvolgimento emotivo non 
siano stati provocati dalla legge sulle stabiliz
zazioni della Giunta regionale, figlia di un iter 
burocratico piuttosto allegro, senza una proce
dura di evidenza pubblica e senza altri crismi di 

legge e di rigorosità norma
tiva Tanto più che molti degli 
stabilizzati sono facilmente ri
conducibili all'area politica di 
appartenenza del centrosini
stra e del presidente Vendola 
e, a vario titolo, hanno gra
vitato intorno a quell'area 
Una manovra, peraltro, che ri
schia di aver illuso centinaia 
di giovani pugliesi e di averli 
sottoposti al pericolo di una 
beffa atroce, visto che la legge 
sulle stabilizzazioni è sotto la 
scure del Governo nazionale. 

.., Per le assW!Zioni al Comune 

«Ho letto parole scanda
lizzate del centrosinistra 
leccese con riferimento alle 
assunzioni che la Giunta 
comunale ha fatto di nove 
nuovi dipendenti a Palazzo 
Carafa - dice Congedo - A 
volte credo davvero si parli 
solo per esistere, visto che 
si tratta di assunzioni pie
namente legittime e rego

FORZA ITALIA s-ia Congedo di Lecce, improvviso e peren-

lari, che derivano dagli esiti e dalla graduatoria 
di un concorso, che è in piedi da anni e per il 
quale sono stati rispettati tutti i crismi di leg-

torio, il senso delle regole e 
dell'opportunità politica (peraltro, fuori luogo, 
nel caso specifico)- conclude Congedo- per le 
stabilizzazioni a Bari un silente fiancheggia-

ge». mento, figlio di una delle caratteristiche meno 
Per l'esponente forzista si tratta di <<una rea- virtuose della Sinistra italiana, sempre indul

zione incredibile che, per l'ennesima volta, sco- gente con se stessa e inflessibile con gli altri>>. 

solo da Lecce e provincia ma 
anche da fuori provincia. Nei 
giorni scorsi, per esempio, 
un'ambulanza avrebbe por
tato un paziente da San Pie
tro Vernotico per un ricovero 
in Rianimazione, nonostante 
non ci fossero posti. 

La situazione sarebbe ag
gravata dall'epidemia in
fluenzale. 

n caso, dunque, approderà 
in consiglio regionale. [e.t} 

EMERGENZA 
Momenti 
di tensione 
ieri 
pomeriggio 
al Pronto 
soccorso 
dai.YIID 
Fazzi• 

Radiaterapia 
la Tac resta rottit 

• Caos nel reparto di Radioterapia del 
Fazzi. Da giorni, la direzione dell'Unità ope
rativa è costretta ad annuUare gli appunta
menti per l'awio delt!piano di trattamento• 
a causa deUa Tac rotta nel reparto di Radio
logia. L'associazione Salute Salento, che ha 
raccolto la sagnalazione di una paziente, 
spiega: cDa123 dicembre &COfSO si è rotto 
un tubo radio~no deUa Tac e non è stato 
ancora sostituito. Nei prossimi giorni si al-

~~~=~~~~~/:::r:a:>a':>:!c;3~~~~e 
una ventina ogni settimana. E se i tempi del
la riparazione si allunQheranno, probabil
mente verranno inseriti nelle a~ende della 
clinica Città di Lecce». «la Tac an questione
aggiungono da Salute Salento -serve alla 
Radiologia del Polo oncologico per usi dia
gnostici, ma dai medici di Radioterapia vie
ne utilizzata per la cosiddetta centratura. In 
sostanza, pnma di irradiare un paziente, oc
corre focalizzare il volume da irradiare. altri
menti non può iniziare il piano di trattamen
to». Non è tutto . .COme se non bastasse -

~g~~~eg~fr.!~~~:~~;. 
ra. Si_ è rotto un pezztl che la ditta ha pro
messo di &OStituira a Qr'eve». 

·,~;:-·, 

INTERVENTO DEL COORDINATORE DEllA SE&IÌÈTERIA PROVIICIAlf DEL PD, &ABRIElf ABATERUSSO 

La priorità è utilizzare il personale 
in mobilità dalla Provincia di Lecce» 

e «Stop alle assunzioni in zona Cesarini. La 
priorità è utilizzare il personale della Pro
vincia di Lecce». 

A intervenire sulle polemiche degli ultimi 
giorni su bandi e incarichi in diversi enti 
salentini è il coordinatore della Segreteria 
provinciale del Partito democratico, Gabriele 
Abaterusso. Che offre la soluzione di <<re
cuperare» dall'organico di 
Palazzo dei Celestini, che 
conta ben 600 dipendenti da 
ricollocare dopo la riforma 
Delrio. 

<<L'infornata di assWlZio
ni fatte o tentate a fme 
anno, a destra e a sinistra, 
non ha alcuna giustifica
zione - premette Gabriele 
Abaterusso - I conti pub
blici sono in rosso, c'è il 
problema di collocare il per
sonale della Provincia di 
Lecce, dopo la riforma Del· 
rio, e si procede parados

avvisi pubblici (come nel caso di Puglia
promozione o della Asl) che sui gradi di 
parentela dei nomi dei prescelti (come a Lecce 
e Calimera) è una ragione in più per dire 
"stop" alle assunzioni - prosegue il coor
dinatore della Segreteria provinciale Pd - È 
opportuno, pertanto, dopo la chiara presa di 
posizione del segretario Salvatore Piconese, 

che i rappresentanti del Pd 
nelle varie istituzioni si a t
tivino per accendere un fa
ro su-tutto ciò che è emerso 
in questi giorni sugli organi 
di informazione. A comin
ciare da quei concorsi, co
me quello del Comune di 
Calimera, dove non solo si 
registrano pesanti rapporti 
politici e parentali con no
tabili locali, ma le stesse 
prove appaiono viziate da 
errori che obbligano ad an
nullare tutto11. 

salmente a nuove assW!Zio- PD Gabrielp Abatarusao 
Per Gabriele Abaterusso, 

il messaggio del Pd salen
tino sarebbe chiaro: «Serie

tà, responsabilità, trasparenza, contenimento 
della spesa, impegno a collocare utilmente il 
personale della Provincia. Su tutto ciò che 
andrà in direzione contraria si darà battaglia 
senza guardare al colore di chi governa le 
istituzioni>>. 

ni di personale. E che que
ste siano fatte dalla stessa Provincia e dal 
Comune di Lecce, piuttosto che dalla Asl e 
dalle partecipate regionali o dai comuni, non 
cambia molto>>. 

«Se poi sulle procedure e sui nomi si ad
densano dubbi sia relativi ai tempi per gli 
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llm:Jl•I•l DUBBI SULLA LEGITTIMITÀ DELrATTO FIRMATO DALrEX DIRffiORE GENERALE VAIDO MEU.ONE 

Servizio «118» senza gara? 
La Asl sospende la deli~era 
[attività avrebbe dovuto iniziare già oggi 

Il direttore amministrativo 
---Anton!OVigna haCIOOSO 

di fare chiarezza dopo 

le altre notizie 
NARDÒ 

CHIOSTRO DEl CARMEUTANI 
STANO BY la Asl ha deciso di studiare con all8nzione le decisioni assunta da Melone la denuncia del forzista Mazzei 

L:incarico sarebbe stato 
còncesso per 50mila euro 
malgrado un'offerta a titolo 
gratuito della Uer di Nardò l donatori d'organo Aido 

• NARDÒ. Affidamento del servizio 
118 di Nardò senza gara? n direttore 
amministrativo Antonio Vigna «vuole 
vederci chiaro)) e sospende la delibera 
di Valdo Mellone fatta in zona Ce· 
sarini, a poche ore dalla scadenza del 
contratto. 

Il servizio di supporto alle due po
stazioni del 118, quelle di Nardò e di 
Guagnano, doveva partire oggi. Ma il 
direttore "ad interim" Vigna ha stap
pato il responsabile del 118 della Asl 
leccese, Maurizio Scard.ia, perché in
tende approfondire la questione e ca
pire come siano andate veramente le 
cose con i «conti di Ciampino)). 

A puntare il dito per un incarico 
assegnato all'assç>eiazione "Soccorso 
Amico" di Aradeo è stato, tre giorni fa, 
il consigliere di Forza Italia Luigi Maz
zei. n consigliere di Calimera ha pro
testato perché l'incarico è stato con
cesso a titolo oneroso (più di 8500 euro al 
mese per 6 mesi per oltre 50mila euro 
complessivi), nonostante fosse stata in
viata alla Asl, secondo le informazioni 
assunte proprio da Mazzei, una offerta 
per fornire le stesse prestazioni, ma a 
titolo gratuito, da parte dell'associa
zione "Uer - Protezione civile e soc
corso" di Nardò. E, anche se alla Asl 
_risulta che l'unica associazione resasi 

disponibile sia stata per quella di Gua· 
gnano, il direttore VIgila ha preparato 
una lettera che lo stesso primario del 
118 Maurizio Scardia (che aveva as
segnato il servizio, nei giorni scorsi, 
proprio in base alla delibera del 30 
dicembre del direttore Mellone) ha in· 
viato alle due associazioni incaricate: 
"Soccorso Amico" di Aradeo e "Gua
gnano Soccorso" di Guagnano. Nella 
lettera di Vigna, inoltre, si fa presente 
che in data 7 gennaio è pervenuta alla 
Asl un'istanza di annullamento in sede 
di autotutela da parte dell'associazione 
"Uer protezione civile e soccorso" di 
Nardò, immediatamente dopo che Maz-

zei aveva spiegato i termini della vi· 
cenda e raccontato tutta la storia. Per 
cui, in attesa di necessari approfon· 
dimenti e di verificare la legittimità 
della deliberazione, si rende necessario 
da parte della Asl di sospendere tem
poraneamente l'operatività dell'intera 
attività messa in cantiere. La conclu
sione, infme, da parte dei vertici 
dell'azienda è che l'esecuzione della de
liberazione di Mellone del30 dicembre è 
temporaneamente sospesa e che per
tanto le associazioni incaricate non de
vono iniziare il servizio e, nel caso sia 
già iniziato, devono immediatamente 
interromperlo. 

in cerca di adesioni 
• Oggi, nella sala conferenze del 

chiostro dei carmelitani, in· 
contro tra gli associati ·~do" 
di Nardò. L'incontro sarà pre
sieduto da Pino Neglia, respon· 
sabile provinciale Aido. «Sco
po è quello di ridare vita ad una 
associazione di grande valenza 
moraleechepurtropponella 
nostra città non è per nulla at · 
tiva e propositiviD) dicono gli 
organiZzatori. L'incontro è pre
visto alle 18. 

~~,t!'!f/l'.!'l--



lA GAZZEllA DfLMfZZOGIORNO 
Venerdì 9 genra~ 

:,t 

SANITÀ ESPERn A CONFRONTO SU RmNA. CORPO VITREO E PATOLDGIE OCULARI IN ETÀ PEOIATRICA 

Da oggi al «Miulli» di Acquaviva 
congresso internazionale di oculistica 

~ 

• Evento, in PùgUa, oggi e domarii: Congresso 
internazionale di oculistica ad Acquaviva delle 
Fonti, presso l'ospedale «Mi1lllli>, organizzato dal 
drTommaso MiceDi Ferrari, direttore dell' UO. di 
oftalmologia, con la partecipazione dei maggiori 
clinici che si interessano in particolare di retina, 
corpo vitreo e patologie oculari in età pediatrica. 
Presidenti prot: Nicola Delle Noci, Micelli Ferrari 
e cario Sborgia (segreteria or
ganizzativa Italiana Congress
Tel.(8).99()4004). Ospite d'ono
re, il prof. Donald D'Amico, ita
loamericano, direttore clinica 
oculistica della Presbiterian 
UnM!rsity di New York, che, 
oggi, ore 10,40, terrà lezione 
magistrale su «Fisiopatologia 
dell'interfaccia vitreo-retini
ea>>. 

"stione clinica quotidiana di pazienti con patologie 
vitreo retiniche ed esaminare aspetti fisiopato
logiCI e clinici delle principali patologie retiniche, 
specie dell'interfaccia vitreo-retinica. Per ogni ar
gomento, review dei più recenti dati in letteratura 

·internazionale; interventi chirurgici in diretta, 
discussione ed analisi delle fasi chirurgiche». 

D corpo vitreo (detto anche umore vitreo) è una 
massa gelatinosa, trasparente 
ed incolore, situato tra super
ficie posteriore del cristallino e 
retina, è incolore (99% di acqua 
ed acido ialuronico) ed ha fun
zioni di sostegno e protezione e 
permette il passaggio della lu
ce. Si può avere colliquazione 
della massa, distacco, od opa
cità migranti e trazioni sulla 
retina che riducono la capacità 
visiva, danno scintillii e luci 
lampeggianti, sensazioni di vi

~~La focalizzazione su Vitreo 
retina - dice il dr Micelli Fer
rari-vuole riunire of:Wmologi 
esperti in questa chirurgia per 
aggiornare e confrontare le va-

Micelli Ferrari con l prof. Sborgia sta appannata, velata. La prof. 

rieesperienze. La sede del"F. Miulli" è stata scelta 
perché tale p~idio, negli ultimi anni, ha in
centrato gran parte della propria attività chirur
gica oftabnologica, su questo tipo di chirurgia, 
diventando uno dei poli più importanti di rife
rimento per Puglia ed Italia meridionale. Abbia
mo articolato il congresso in maniera da unire 
aspetti teorici e pratici da affrontare nella ge-

Von Zeemburg (Germania) di-
rà dei trapianti di epitelio pig

mentato retinico. n gruppo di patologie dei punti 
di contatto tra vitreo e retina (interfaccia) può 
danneggiare gravemente la vista. n congresso si 
occuperà anche di degenerazione maculare età 
collegata, retinopatia diabetica e del prematuro 
(approcci innovativi porterà la prof. Helstrom 
(Svezia). 

Nicola Slmonettf 
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LA PROCURA DI LAGONEGRO INDAGA 

Gli iniettarono 
il vaccino 
antinfluenzale 
12 ore dopo morì 

e LAGONEGRO (POTENZA). La mat
tina gli hanno somministrato il vaccino 
antinfluenzale, 12 ore dopo è morto. La 
Procura di Lagonegro (Potenza) indaga 
sul decesso di un anziano di 90 anni di 
Sala Consilina (Salerno), Oreste Me
nafra, avvenuto il 10 novembre scorso. 
L'inchiesta è partita in seguito alla de
nuncia presentata dai familiari. Nel 
mirino dei magistrati, come dicevamo, 
un vaccino contro l'influenza. Ma sta
volta non è il Fluad, oggetto dell'al
larme a livello nazionale nello scorso 
mese di novembre. 

La Procura ha disposto la riesuma
zione della salma e il sostituto pro
curatore ha conferito l'incarico al me
dico legale Pietrantonio Ricci, ora alla 
ricerca della cause che hanno deter
minato la morte del pensionato, av
venuta agli inizi del mese di novembre. 
L'anatomopatologo si è riservato di co
municare le cause del decesso alla Pro
cura che gli ha affidato la perizia solo 
dopo il risultato degli esami sui cam
pioni prelevati durante l'esame autop
tico. Poi il pm deciderà come procedere. 
La riesumazione è stata un passo ne
cessario per capire se c'è un collega
mento tra la somministrazione del vac
cino e la morte dell'uomo. n sostituto 
procuratore di Lagonegro aveva aperto 
un fascicolo sulla morte dell'anziano, in 
seguito all'esposto presentato dai fa
miliari. È morto per cause naturali, si 
pensava in un primo momento. Ma poi i 
familiari avrebbero saputo che dopo la 
morte il loro congiunto presentava un 
ingrossamento del fl>gato. Da qui la 
decisione di presentare l'esposto. 

(p.per.j 
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GALLIPOLI PREmGIOSO RICONOSCIMENTO PER IL SERVIZIO DEL ccSACRO CUORE» 

n centro imnlunotrasfusionale 
ottiene il «bollino di qualità» 
Premiate le buone pratiche della struttura diretta da Di Persia 

GIUSEPPE AI.BAHARI 

e GALUPOU. Riconoscimento 
di prestigio per il Centro immu
notrasfuzionale dell'ospedale 
«Sacro Cuore di Gesù)): è stato tra 
i pochi in Italia ad ottenere l'ac
creditamento. E' una sorta di 
«bollino di qualità>1 che gli rico
nosce il possesso dei requisiti 
strutturali, tecnologici e organiz
zativi per continuare ad erogare 
servizi in tutta sicurezza per i 
fruitori. Per altro, non rientra so
lo in quel 20 per cento di Centri, 
tra i 2.037 nazionali di cui 2 mi
litari, certificati in linea con la 
normativa, ma anche nell'ancora 
più ristretto numero di quelli 
esenti da difformità da sanare nei 
prossimi mesi. 

L'anzidetta normativa, frutto 
d'un accordo Stato-Regioni del 
2010 che recepiva una pregressa 
direttiva europea, aveva stabilito 
che entro la fme del 2014 sareb
bero dovute essere accreditate 
tutte le strutture trasfusionali 
ospedaliere e tutte le unità di rac
colta del sangue. Le conformità ' 
sono risultate così basse, che la 
scadenza è stata prorogata di 6 
mesi. Gallipoli, invece, è già in 
grado di garantire i massimi li
velli di qualità e di sicurezza di 
produzione e di qualificazione , 
biologica degli emocomponenti; • 
in pratica, si trova nelle condi
zioni che consentono di «commer
cializzare'' gli emoderivati in Ita-
lia e in Europa. 

Il Centro di medicina trasfu
sionale jonico diretto dalla dot
toressa Giuseppina Di Persia in 
verità è in prima linea da sempre, 
e d'altra parte l'accreditamento 
riconosce anche uno ((storico)) fat
to di buone pratiche; in forza delle 
quali non solo assicura autosuf
ficienza ematica a presidio ed Asl, 
ma cede gli esuberi a livello re
gionale. Nel 2014, ad esempio, le 
((lavorazioni» hanno riguardato 
circa 5mila donazioni di sangue 
intero e 2mila di plasma prelevato 
in eferesi; e ciò malgrado la pre
senza di soli 5 medici, persistendo 
le carenze rispetto all'organico di 
8 unità. 

Delle 7mila donazioni, cirr_a 
1200 sono state quelle dei volon
tari della locale sezione Fidas. di 

cui Francesco Ripa è stato re
centemente riconfermato presi
dente insieme con l'intero diret
tivo. D capitolo accreditamenti ri
guarda anche le «unità di raccolta 
sangue)) delle associazioni, ma, 
trattandosi di articolazioni orga
nizzative del Centro immunotra
sfuzionale, limitatamente alle so
le strutture. Molte delle sezioni 
che fanno capo a Gallipoli-Alezio, 
Sannicola, Galatone, Taviano, Ra-. 
cale, Melissano e, in modo non 

((SACRO 
CUORE n 
Il centro 
che ha 
ricevuto 
ragognato 
accrecfi.. 
tamento 

esclusivo, Alliste, Parabita e Ma
glie - già dispongono di locali con 
ambieati specifici e adeguati. 

La Fidas cittadina, potendo 
contare sui locali ospedalieri, ha 
rinunciato ai prelievi nella sua 
sede. I volontari percorrono qual
che centinaio di metri in più per 
raggiungere il nosocomio, ma be
neficiano del migliore monitorag
gio della donazione consentito ' 
dalle apparecchiature del Cen
tro. 
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' i i J 9 A •t!di•NCONTRO NEU' AULA CONSILIARE 

Lotta alla Iudopatia 
e alle dipendenze 

e TREPUZZI. Gioco d'azzardo, slot machine e gratta e 
vinci, come difendersi dalle ludopatie. Sarà illustrato questa 
sera il progetto di Lotta alle ludopatie e alle nuove di
pendenze patologiche. 

Un'iniziativa organizzata dal circolo culturale Galileo di 
Trepuzzi in collaborazione con l'Amministrazione e con il 
Sert di Campi Salentina, che si svolgerà nell'aula consiliare 
del Comune di Trepuzzi a partire dalle ore 19. I saluti 
istituzionali sono affidati al presidente del consiglio co
munale Fernando Monte, al sindaco Oronzo Valzano, al 
presidente del circolo Galileo Salvatore Capone e al vi
cesindaco Lucia Caretto. 

Relazioneranno Mariangela Pascali, direttrice della se
zione dipartimentale numero due del Sert di Campi Sa
lentina, Copertino e Nardò; Elisa Sgualdini, psicologa e 
psicoterapeuta della comunità di Villa Soranzo di Tessera 
(Venezia). 
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BENEDffiiNE PRESENTAZIONE DEL VOLUME SCRmO DA CIRIACO SCOPPETIA 

Lotta dura contro l' Alzahimer 
con la filosofia del buon senso 
Prevista l'esibizione dei Cantori di lppocrate 

di DINO LEVANTI 

C 
h e cosa dire di un signore di 72 anni che cantando, bevendo vino e 
ridendo va a correre in mezzo ai tori alla fes~ di S~ Firmino a 
Pamplona? O di una signora che a 71 fa il giro del Sud-America su 
una vecchia moto e guarda il panorama? E che, quando è stanca, si 

ferma a chiacchierare con una famiglm di contadini che la invitano a 
pranzare con loro? Che fanno benissimo a realizzare allegramente questi 
struggenti desideri antichi prima che non 
possano più farlo per l'arrivo della de
menza, «ladra di cervelli)). Ladra di cer
velli che, da quando la durata della vita si 
è allungata, arriva a togliere a milioni di 
persone emozioni, ricordi, pensieri, af
fetti e persino l'anima. Eppure moltis
sime di queste persone negli ultimi anni, 
per eccesso di prudenza, avevano rinun
ciato ai piaceri che la vita avrebbe potuto 
ancora dar loro. Avevano fatto grandi sa
crifici per arrivare sani a un'età avanzata 
e alla fme, ironia della sorte, essere de
çubati dalla ladra di cervelli e quella cas
Saforte che avevano così gelosamente cu
stodito e riempito di tutti i loro averi, 
l'hanno vista scassinata e svuotata. n loro 
cervello è stato resettato ... 

Sul drammatico tema della demenza, 
dell'allungamento della vita,. della vec
chiaia e della vita ben spesa Ciriaco Scop
petta ha scritto il libro <cAlzheimer non ci 
avrai>1 (Edizioni Anordest, 180 pagine, 
1.90 euro), con una toccante prefazione 
dell'attore e regista Carlo Verdone. n vo
lwne sarà presentato stasera alle 18 nella 
sala del monastero San Giovanni Evan
gelista delle Benedettine a Lecce (piaz
zetta Conte Accardo). Con l'autore. pri
mario neurologo all'ospedale <<San Camil
lo)) di Roma, dialogheranno Carlo Alberto 
Augieri, docente di Critica letteraria ed 
ermeneutica del testo nell'Università del 
Salento ed Erasmo Buongiorno, primario 
di Nefrologia dialisi e trapianti nell'ospe- L'AUTORE Ciriaco Scoppetta 
dale «Vito Fazzi>>. Al termine i «Cantori 
d'Ippocrate)) eseguiranno alcuni brani scelti dal repertorio polifonico. 

Nulla di professorale, nulla di pesantemente scientifico, ma un'intel
ligente escursione nell'area della <<fùosofJ.a del buon senso>>. n libro contiene 
una serie di saggi consigli per l'uomo e la donna nell'avanzare degli anni, al 
fme di vivere con saggezza, con meno timori e qualche gioia in più. Una 
lettura che è «una piacevole carezza per l'animo e che forse spronerà 
qualcuno più a "vivere" che non ad "esistere">>, dice Verdone. 



LFREDDONELLESCUOLE LAIIAPPA DEL PEN111'0 

Gli alunni si portano Le ruspe in azione 
coperte e borse ca/de caccia ai veleni sepolti 

ANCORA a pag. 13 NESCA a pag. 12 COllUTO a pag. 17 

Il blitz del30 dicembre in Provincia e al Comune: duro scontro tra maggioranza e opposizione PUNTO DI VISTA 

Assunzioni lampo, è protesta IL DECRETO 
SULriLVA 
AlLONTANA 
IL RISANAMENTO 

Sit-in e accuse. I lavoratori di Alba Service: per noi non ci sono stipendi, per altri sì di Giuliano PAVONE 

Tensione in Comune e Provin
cia per le assunzioni fatte l' ulti
mo giorno dell'anno prima dei 
blocchi della Legge di Stabilità. 
Parole grosse, a Palazzo Carafa, 
fra maggioranza e minoranza. E 
alla accuse feroci («vergogna>>) 
piovute dal centrosinistra, si ri
sponde dal centrodestra con l'an
notazione di «doppiopesismo» 
in relazione alle manovre della 
Regione. Stessa scena, con iden
tica contrapposizione, in Provin
cia. In rivolta i lavoratori di Al
ba Service. società partecipata 
della Provincia: senza soldi, sti
pendi a rischio. 

Alle pagg. 10 e 11 

......... , JJIIIIJE--.a.a 

Berlusconi: <<Deciderò tutto io» 
e prepara il repulisti in Fi pugliese 

Berlusconi ha iacontrato 
FraDcesco Amoruso (coordi
natore di Fl in PuaJia) e Fran
cac.:o Schittulli (caudidato 
govenaatore). Un iacontro 
per ri~ che di primarie 
m ottica re,p~ non se ne 
pada: ~ lui, cosi co
• j DIIOVI vertici del partito. 

GIOFFREOI a pag. 4 

Trivelle, la Regione alla Consulta: 
lo "Sblocca Italia" incostituzionale 

Si va alla Corte Costituziona
le: ieri la giunta regionale, 
con l'assenso deali assessori 
renziani del Pd, iia deciso di 
impugnare il decreto Sblocca 
Italia oclla parte che prevede 
iter veloci nella concessione 
delle autorizzazioni per lari
eaca di idrocarburi m mare. 

MARTUCCI a pag. 7 

Bimbo e papà morti, il pianto di Antonietta. Ieri i funerali lA ...atA 1111'......-rmE Il va.IE • .. CARTB.I.O AI!'MIEIIO 

M 
otto è stato det
to e molto anco
ra si dovrà dire 
sull'impianto 

generale del settimo Decre
to Salva Ilva (opportunità, 
fattibilità e reali obiettivi 
della nazionalizzazione a 
tempo). Ora che - final
mente! - il testo è stato 
pubblicato, altre e più spe
cifiche considerazioni van
no fatte sul contenuto del
le misure. Che sono tante 
e controverse: se si vuole 
capirle davvero, conviene 
attenersi al testo ed analiz
zarlo al meglio. Difficile 
racchiudere una trattazio
ne organica del decreto in 
un solo articolo. Ci si limi
terà dunque qui ad appro
fondirne solo alcuni aspet
ti. «Alessio non c'è piÙ>> 

Urla strazianti al Fazzi 
Le è crollato il mondo addos
so. Sembrava che dovessero 
crollare anche le mura dell'o
spedale, tanto erano forti le 
sue urla di disperazione. Ma
ria Antonietta Lezzi ieri ha sa
puto la verità su quel maledet
to incidente: al Fazzi le hanno 
detto che il figlioletto di appe
na un anno, Alessio, e il mari
to. Luca, non ci sono più. Lei, 
ferita e costretta su una sedia 
a rotelle, ha tenuto sulle gam
he la piccola bara bianca, cul
lando il suo bimbo. Poi i fune
rali. 

IICCIIA DII. .... 

Gioco mortale: 
cambia l'accusa 
si va in Assise 
La Corte d'appello cambia l'ac
cusa e rimanda gli atti all'Assi
se: omicidio preterintenzionale 
e non colposo per la morte di 
una universitaria di Guagnano. 
Imputato un ingegnere. Supermercato aperto dopo la bomba 

Una prima frase in un 
certo senso rivelatrice del
lo spirito di questo provve
dimento si trova già nella 
sua premessa, cioè in quel
la parte degli atti legislati
vi che solitamente, in una 
lettura veloce, si salta a 
piè pari. Il Presidente del
la Repubblica, si scrive, 
emana il decreto conside
rando, fra l'altro, "che la 
continuità del funziona
mento produttivo degli sta
bilimenti industriali di inte
resse strategico costituisce 
una priorità di carattere na
zionale, soprattutto in rela
zione ai rilevanti profili di 
protezione dell'ambiente e 
della salute". 

PACELLA alle pagg. 18 e 19 A pag. 22 Il cartello affisso dai molari del supermercato FASIELLO a pag. 21 
Continua a pag. 8 

La comunità islamica: orrore e dolore 
Il mondo islamico salentino pren
de le distanze dalla strage nella re
dazione di Parigi di Charlie Heb
do. «Chi agisce in questo modo 
rinnega la sua stessa fede>>, dice 
l'Imam di Lecce Saifeddine. E il 
promotore dell'Università islami
ca Giampiero Khaled Paladini ag
giunge: «Un atto vergognoso>>. In
tanto studenti, cittadini e giornali
sti si mobilitano: ieri una manife
stazione a Brindisi, davanti a Pa
lazzo Nervegna. Oggi stessa ini
ziativa a Lecce, alle 19.30, in piaz
za Sant'Oronzo. Per politici e isti
tuzioni, l'unica risposta aJ;Illllissibi
le resta il dialogo. 

SPADA alle pagg. 2 e 3 li luogo della strage a Parigi 

Libertà di espressione e cultura 
non casuali i simboli nel mirino 
di Ugo VOLLI 

L 'attentato di Parigi merita un'attenzione più 
seria e prolungata della semplice indignazio

ne "di pancia", dell'orrore e dello sdegno che 
molti hanno espresso immediatamente. Molti, 
ma non tutti, dato che c'è una corrente significa
tiva di opinione, dal presidente turco Erdogan 
al britarmico Financial Times alla maggioranza 
della stampa dei paesi islamici, che non ha esi
tato ad attribuire ai giornalisti uccisi la respon
sabilità della strage che hanno subito. 

Continua a pag. 8 
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NARDÒ Per 6 mesi 51 mila euro, senza gara pubblica 

Incarico "diretto" per il118 
la Asl sospende la delibera 
e Era stato affidato senza gara 
pubblica ad una onlus, per sei 
mesi, alla cifra di 51 mila euro. 
Dopo le polemiche, però, il ser
vizio 118 di Nardò viene stop
pato, come fa sapere l'associa
zione Salute Salento. Il diretto
re amministrativo della Asl di 
Lecce, Antonio Vigna, che fi
no al 12 gennaio ricopre il ruo
lo di direttore "ad interim", ha 
sospeso la delibera del 30 di
cembre scorso. 

La questione è già finita al 
centro di un'interrogazione re
gionale da parte del consigliere 
di Forza Italia Luigi Mazzei: 
«Vorremmo conoscere i criteri 
che hanno portato a preferire 

un servizio a carico della collet
tività anziché uno gratuito. Tut
to questo integra gli estremi 
del danno erariale e i leccesi 
ne hanno le tasche piene)). 

Ciò che è certo è che quel
lo sul 118 neretino è uno dei 
provvedimenti additati come 
"anomali" tra quelli di fine 
mandato dell'ex manager Val
do Mellone. 

Dieci giorni fa, la Asl ha 
deciso di procedere all'affida
mento a titolo oneroso, per 
8500 euro al mese, alla "Soc
corso Amico" di Aradeo, nono
stante fosse pervenuta una ri
chiesta di prestazione a titolo 
gratuito da parte dell'associazio
ne "Uer protezione civile e soc-

= --------·--·-N--·~-··----·--··-~----··---~ 

corso" di Nardò. Che, il 7 gen
naio, ha presentato istanza di 
annullamento in autotutela del
la delibera. Ecco perché, in at
tesa di necessari approfondi
menti sulla legittimità degli at
ti, si è ritenuto necessario so
spendere temporaneamente l'ef
ficacia del provvedimento. 

All'azienda, tra l'altro, risul
terebbe che l'unica associazio
ne resasi disponibile sia non 
quella di Aradeo, ma la "Gua
gnano Soccorso". In ogni caso, 
ad entrambe, dopo la decisione 
di Vigna, il dirigente del servi
zio 118, Maurizio Scardia, ha 
inviato comunicazione: la deli
bera del 30 dicembre è tempo
raneamente sospesa e, pertan
to, quelle onlus non devono ini
ziare il servizio. Qualora lo ab
biano fatto, devono immediata
mente interromper!~. 

I "big' 
in vist, 
e Regionali al 
comincia a sch 
fieri. Le prossi 
trebbero veder 
versi candidati 
renza di quantt 
versi decenni 
che hanno vist• 
e volentieri, re 
toio di voti" pt 
ginari di altre 
vincia. 
Da settimane, < 
te che l'ex con 
ciale e leader ~ 
za Italia, Mino 
so di tentare la 
glio regionale, 
di Forza Italia 
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l NODI DELLO SVILUPPO 
di Oronzo MARTUCCI 

" " La giunta regionale puglie
,c. con la piena condivisione 
degli assessori renziani del Pd. 
ha votato ieri la delibera con la 
quale viene impugnato dinanzi 
alla Corte costituzionale il de
crc:to Sblocca Italia. voluto dal 
premier Renzi. nella parte che 
prevede procedure veloci nella 
concessione delle autorizzazio
ni per la ricerca di idrocarburi 
in mare e spoglia le Regioni e 
le amministrazioni locali di 
ogni decisione in merito ai par
corsi autorizzativi delle opere 
pubbliche strategiche. Con que
'tu atto la giunta ha dato segui
to anche alle indicazioni del 
Consiglio regionale. alle solleci
tationi del suo presidente Ono
fno lntrona e di tante associa
Lioni che in questi giorni hanno 
~:hiesto allo stesso lntrona di 
farsi portavoce dinanzi all'ese
cutivo delle necessità di oppor
si alle decisioni del governo e 
dd parlamento. Tra gli ambien
talisti vi era chi immaginava 
che gli assessori del Pd potesse
ro non votare il ricorso alla 
Consulta avverso un atto forte
mente voluto dal premier-segre
tario Matteo Renzi. Così non è 
stato e l'esecutivo ha espresso 
un voto all'unanimità sulla deli
bera. 

Anche gli assessori del Pd ll coordinatore di Sel, Fratoianni: 

essere e quali conseguenze in 
termini di esplosioni a seguito 
delle prospezioni in mare con 
la tecnica air gun. cioè con l'u
tili~o di cannoni ad aria com
pressa che sparano colpi contro 
i fondali marini per verificare 
(in base all'onda .di ritorno) se 
in quella zona ci sono giacimen
ti di idrocarburi da sfruttare. 

hanno votato l'atto di opposizione 
alle nonne volute dal premier 

e leader democratico Renzi 

il governo italiano intervenga 
sulla Croazia per evitare 

pericoli cWie prospezioni air gun In particolare nel Basso 
Adriatico, nell'area tra la Pu
glia e la Croazia, ci sono lotti 
di mare che la Croazia ha asse
gnato a multinazionali petrolife
re per lo sfruttamento e altri 
sui quali il ministero dell'Am
biente italiano deciderà a breve 
sulla scorta di richieste di sfrut
tamento presentate dalla Global 
Petroleum Limited. l Comitati 
No Triv della Puglia hanno 
chiesto al ministro dell' Ambien
te, Gian Luca Galletti. di valuta
re con attenzione le risposte 
che la multinazionale darà alle 
osservazioni presentate dagli 
stessi ambientalisti anche a pro
posito della presenza di centina
ia di ordigni inesplosi presenti 

Trivelle, la Regione 
ricorre alla Consulta 
V endola: non si possono estromettere i territori dalle scelte 
Interrogazione di Sel sugli ordigni inesplosi presenti in mare 

in mare. . 
A tal proposito gli ambienta

listi hanno ricordato al ministro 
Galletti che tre anni fa l'allora 
ministro della Difesa Giampao
lo Di Paola sottolineò che «i re
siduati bellici a caricamento 
chimico si trovano in uno stato 
di conservazione pessimo, a se
guito della prolungata azione 
della corrosione marina. Tale si
tuazione determina ulteriori dif
ficoltà di rimozione ed elevati 
rischi per gli operatori. oltre a 
richiedere l'impiego di mezzi 
tecnologicamente avanzati, con 
conseguente aumento dei co
sti». 

La mappa dalla bomba 
E il presidente della giunta 

Nichi V endola ha subito dichia
rato: «Continuiamo a mettere 
in campo tutte le iniziative poli
tiche e tecnico-giuridiche neces
sarie per assicurare che i territo
ri abbiano voce quando si deci
de del destino delle loro risorse 
naturalistiche e bellezze paesag
gi~tiche». Una dichiarazione re
sa anche a nome degli assessori 
democratici. 

ussa 

CUIZOill -~ Mell'adi~ .. 
,.. .. J 

••L'impugnazione», ha ag
giunto Yendola, «è stata decisa 
ritenendo che si possano assicu
rare tempi certi e rapidi alle de
cisioni strategiche. senza estro
mettere i territori e senza con
traddire i principi di partecipa
zione e leale cooperazione che 
costituiscono i cardini di un si
stema decisionale democratico. 
Ciò peraltro in relazione a mate
rie delicatissime che non inclu
dono solo le attività di prospe
lione. ricerca e coltivazione di 
idrocarburi e di stoccaggio di 
gas naturale. ma anche le infra
strutture ferroviarie (inclusa la 
tratta Napoli-Bari) e aeronauti
che. il governo del territorio, le 
infrastrutture energetiche e i ga
sdotti. anche per quanto concer
ne i profùi di valutazione dell' 
impatto ambientale». 

• :: ...... 
•• a...-

• 

• 

di Taranto 

concluso Blasi. 

Che la decisione dei rappre
sentanti del Pd nell'esecutivo 
non fosse scontata emerge dal
la dichiarazione del consigliere 
regionale salentino Sergio Bla
si. il quale ha espresso «soddi
~fazione per la decisione della 
giunta regionale di impugnare 
il decreto Sblocca Italia davanti 
alla Corte Costituzionale.. 
«Questa decisione giusta della 
Regione prova a contrastare un 
provvedimento che più di sbloc
care l'Italia rischia di sbancar-

la. Si tratta di una battaglia im
portante a difesa dell'autono
mia e dell'autodeterminazione 
delle Regioni di fronte a un ne
ocentralismo pasticciato sul 
quale il governo Renzi ha dato 
una pessima prova di sé», ha 

La battaglia della Regione 
in sede politica e tecnico giuri
dica per bloccare le trivelle in 
mare va di pari passo con la 
battaglia dei movimenti ambien
talisti che hanno aperto un nuo-

vo fronte di confronto e anche 
di lotta con il governo, sottoli
neando la necessità che le auto
rizzazioni alle prospezioni pe
trolifere nell'Adriatico e nello 
Jonio tengano conto anche del
l' esistenza di centinaia di ordi-

«Smaltimento delle scorie radioattive 
il governo dimentichi il sito di Nardò» 
e «Il governo lasci perdere il Salento nella 
fa\C di individuazione dei siti potenzialmen
te: idonei a ospitare le scorie radiattive»: ~ 
questo il senso di una lettera che l'onorevole 
Salvatore Capone, del Pd, ha inviato al vice
ministro dello Sviluppo economico Claudio 
De Vincenti in riferimento alla notizia secon
do cui la Sogin, Società di Stato che si occu
perà dello smantellamento dei siti nucleari 
italiani. ha consegnato il 2 gennaio all'Ispra 
la Carta nazionale delle Aree potenzialmente 
idonee ad ospitare il Deposito nazionale dei 
Rifiuti radioattivi e il Parco Tecnologico. 
«Nell'elenco dei siti potenzialmente idonei 
figura anche una vasta piana localizzata nel 
Salento in agro di Nardò al confine con la 
provincia di Taranto coerente - a quanto si 

legge - dal punto di vista geologico e geo
morfologico con i criteri localizzativi diffusi 
nel giugno scorso dall'Ispra nel documento 
cosiddetto Guida Tecnica n. 29 "Criteri per 
la localizzazione di un impianto di smalti
mento superficiale di rifiuti radioattivi a bas
sa e media attività», scrive Capone al vicemi
nistro. 

E' vero che ci sono diverse farsi. aggiun
ge Capone, «pur tuttavia tale complessità di 
processo che dovrl garantire anche il coin
volgimento delle Istituzioni territoriali e dei 
portatori di interesse non sta impedendo nel 
territorio salentino, ed in particolare tra le 
popolazioni potenzialmente coinvolte, la dif
fusione di allarme e preoccupazione legati 
anche alla rilevanza ambientale dell'intero 

SCELTA 
li Comune di 

Nardò ricorda al 
governo che la 

presenza a 
pochi chilomelri 

dalla città del 
rnant impediece 

di pensare al 
Comune 

salentino come 
a una 

potenziale sede 
di un'area per 

lo stoccaggio ti 
scorle 

radioatttive 

Lono trivelazioni concesse 
dala Croazia 

• Alla d Sl'llllllir'rle d 
arcigni ilesplosi (tini: caree 
nuiche anwilli) 

Il coordinatore nazionale e 
deputato di Sei. Nicola Frato
ianni, ha presentato una interro
gazione al governo italiano e 
ha chiesto «l'intervento sulle 
autorità croate, per fermare le 
concessioni petrolifere che rica
dono in un'area dall'alta presen
za di bombe inesplose, al largo 
delle coste pugliesi,.. «Il gover
no italiano, e in particolare il 
Ministero per l'Ambiente. cono
sce già molto bene la questio
ne. visto che, proprio nello scor
so luglio, ha accolto le osserva
zioni del "Comitato Bonifica 
Molfetta" che richiedeva la so
spensione di ricerca di idrocar
buri nell'Adriatico, concessa 
dal governo italiano alla Socie
tà Global Petroleum Limited, 

... Alla d Slnlllirnfno armi 
- chimic:tla (tini: Gullda 

Cosliara) 

Alla d srnallirnerm d armi 
COIMIIZÌIIIIIII (tini: 
pascaiDn) 

• Pllll d lmlllirnanm d armi 
chimic:tla (IDnla: lldWio 
dali Marina .... ) 

.. ~ Pllll d srnalinllnD d armi 

.. CDI'MinZiDnal (tini: . · per le medesime ragioni, ovve
ro la massiccia presenza di ordi
gni inesplosi,., ha ricordato Fra
toianni. 

pascaiDn) 

gni inesplosi presenti nel mare 
Adriatico e nello Jonio. Questa 
linea trova consensi nei partiti 
di maggioranza e di opposizio
ne al governo nazionale. Nessu
no sinora, tra l'altro, ha spiega
to quali interferenze ci possono 

«L· azione degli air gun per 
la ricerca del petrolio e l' even
tuale creazione di pozzi sui fon
dali, oltre ai danni all'ambiente 
più volte sottolineati, potrebbe
ro interagire con gli ordigni e 
avere effetti devastanti per il 
mare e la sua fauna. Per questo 
ho depositato una interrogazio
ne al governo, affinché inter
venga immediatamente per 
scongiurare ogni tipo di perico
lo», ha detto ancora il coordina
tore nazionale di Sei. 

territorio dell' Ameo caratterizzato peraltro 
da un Parco Marino, da Siti di interesse co
munitario, da ponioni di territorio eccezio
nalmente rilevanti sotto il profilo paesapisti
co ed ambientale, da rilevanti investimenti 
nel campo del turismo e dell'agricoltura>t. 

oche il sindaco di Nardò, Marcello Risi e 
l'assessore all'ambiente Francesca De Pace. 
fanno sentire la loro voce sull'ipotesi che un 
deposito di rifiuti radioattivi possa essere col
locato nel Comune salentino. 

Gli aministratori ricoprdano che «la gui-
• da tecnica n. 29 di Ispra, del 4 giugno 2014, 

esclude le aree situate a meno di S chilome
tri dalla linea di costa ovvero ubicate a di
stanza maggiore ma a meno di 20 metri di 
altezza. i parchi regionali, le riserve naturali. 
i siti di importanza comunitaria. le zone di 
protezione speciale, le aree che non siano ad 
adeguata distanza dai centri abitati, quelle a 
distanza inferiore a l chilonetro da strade ex
traurbane principali, le aree caratterizzate 
dalla presenza di attività industriali rilevan
ti». «E' il caso di ricordare che il territorio 
di Nardò possiede tutte queste caratteristi
che,., sottolineano. 
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Niente letti e barelle: 
ambulanze in coda 
Attese fmo a due ore 
Caos al Pronto soccorso dell'ospedale Vito Fazzi 
Pazienti bloccati sui mezzi.· «Non abbianw lettighe» 
dt Paola ANCORA 

Tutti in coda come al casel
lo autostradale. Peccato che 
non di auto si stia parlando, 
ma di ambulanze. Bloccate 
.. quasi due ore» davanti all'in
gresso del Pronto soccorso. 
Niente barelle per trasferire i 
pazienti all'interno dell'ospeda
le: «Se siamo in emergenza? 
Altroché - sbotta un'operatrice 
- non abbiamo lettighe, le po
che che abbiamo sono già occu
pate e non abbiamo posto in 
o~pedale». Anche il personale 
i: poco perché il boom influen
zale ~la riversando al Fazzi cen
tinaia di pazienti, per lo più an
ztam. 

La giornata "di ordinaria 
fr>llia ·· al Pronto soccorso del 
più grande ospedale del Salen
to è cominciata a mezzogiorno. 
"Ver'o quell'ora - racconta un 
operatore che desidera restare 
anonimo - sono arrivate otto 
ambulanze. Poco dopo. altre 
cinque o sei. Abbiamo cercato 
di gestire la situazione nel nù
glior modo possibile, ma abbia
mo dieci lettighe e ce ne servi
rebbero almeno 20». Cosi i 
mezzi. con il loro "carico" di 
pazienti. restano in attesa fuori 
dalla porta. Dieci nùnuti, venti, 
meLZ'ora, un'ora. «Più di un'o
ra e mezza - tuona un'operato
re del 118- Abbiamo aspettato 

un'infinità. Con il paziente co
stretto sull'ambulanza e il mez
zo fermo in ospedale, impossi
bilitato ad operare». 

Viene informata la direzio
ne sanitaria, che si attiva per 
sbrogliare la matassa Viene in
formato il direttore dell'ospeda
le Giampiero Frassanito e ov
viamente il primario del Pronto 
soccorso Silvano Fracella è te
nuto costantemente aggiornato 
dell'accaduto. 

Ma non c'è via d'uscita, 

non c'è modo per accelerare il 
soccorso perché l'ospedale è 
pieno, le barelle sono già occu
pate da pazienti, anche da pa
zienti che andrebbero ricovera
ti e dovrebbero. quindi, riposa
re in un letto e non su una ba
rella. Ma i letti sono utopie im
pacchettate di lenzuola nel pie
no del boom influenzale, con 
l'astanteria del Pronto soccorso 
che traboeca di anziani. E, an
zi, nemmeno le lenzuola ci so
no più. «Lo scriva - grida una 

Nelle due foto le ambulanze in coda al Pronto soccorso del Vito 
Fazzi: senza lettighe è stato irnpossilile far scendere i pazienti 

dai mezzi per ohre un'ora e mezza 

donna di mezza età in attesa 
fra altre decine di persone in 
Pronto soccorso - non hanno 
nemmeno le lenzuola. Per mio 
marito ne hanno chieste due da 
un altro reparto e hanno dovu
to flrmato un foglio perché poi 
dovranno restituirle». 

Le ambulanze aspettano fuo
ri dalla porta. «Abbiamo aspet
tato più di un • ora - racconta un 
altro operatore del 118 - e non 
c'era modo di farr scendere i 
pazienti dal mezzo. Stiamo toc-

La testimone 
«Abbiamo solo dieci 
lettighe, tutte occupate· 
e avremmo bisogno 
almeno di altre 1 O» 

Gli operatori 
«Non solo aspettiamo 
per ore, ma spesso 
perdiamo i presidi sanitari 
Ho fatto denuncia di furto» 

cando il fondo. lo stesso sono 
stato ricoverato qualche tempo 
fa e sono rimasto per 36 ore su 
una barella rotta, semi-disttut
ta. Qui non· hanno più niente, 
nemmeno una lettiga e quando 
arriviamo noi con le ambulan
ze e scarichiamo i pazienti, ca
pita spesso che lettighe e presi
di utilizzati nemmeno tornino 
indietro. Presidi come lo stec
cobenda, il collare cervicale, la 
barella spinale entrano in ospe
dale e chi le vede più. La barel
la spinela - denuncia ancora -
costa 500 euro, mica due spic
cioli, e ho dovuto ricomprarla. 
Ma ho anche fatte diverse de
nunce per furto. perché di que
sto si tratta». 

L'emergenza passa nel tar
do pomeriggio. Il consigliere 
regionale di Fi Luigi Mazzei 
bolla l'accaduto come <<una ver
gogna», e annuncia un'interro
gazione consiliare per sapere 
«che fl.ne hanno fatto le 17 ba
relle acquistate pochi mesi fa>>. 

Fuori dal Pronto soccorso 
di ambulanze, alle 18.30, ce ne 
sono soltanto tre, vuote, in so
sta. E, dentro, un unico, im
menso girone infernale nel qua
le aspettano, senza flne, anzia
ni con l'influenza e giovani 
con le gambe rotte; donne con 
il labbro spaccato e bambini 
con problemi respiratori. Tutto 
un mondo di bisogni pressato 
in due sale d'attesa. 

lWTBIVISTA Parla il primario Silvano Fracella: «Barelle occupate dai pazienti» 

«Siamo al collasso 
E il118 dirotta tutti qui» 
e ·<È così tutti i giorni: stiamo 
'coppiando». Silvano Fracella. 
primario del Pronto soccorso 
dell'ospedale Vito Fazzi è un 
fiume in piena. Arrabbiato. An
ti. furioso. Punta il dito contro 
la centrale del 118. poi contro 
la politica che ha falcidiato 
o~pedali e posti letto senza po
t.:ntiare i servizi di assistenza 
,uJ territorio e che. «solo nel 
2014 ci ha costretti a ricoverare 
fuori reparto 1.500 pazienti ... 

Dottor Fracella, ambulan
z~ in coda davanti all'In
gresso del Pronto S(I(Cono 
e niente lettighe per sbarel
lare i pazienti. Cosa non 
ha funzionato? 

uSiamo intasati, i reparti 
'tanno scoppiando. Non c'è più 
fX'sto: ahbiamo 15 pazienti si
,t,·mati nei ro~ti liheri di Der
lll.lllllogia. Oculistica. Chirurgia 
f'J.t,ti,·a <JUando dovrellbero es
''1<' ricoverati a Medicina o 

Pneumologia. l reparti sono pie
ni e ci sono pazienti sistemati 
anche sulle barelle. Se il 118 
continua a portarci pazienti, noi 
cosa dovremmo fare?». 

Sta dicendo cbe U 118 do
nebbe dirottare le ambo· 
:::; altrove? In altri ospe-

«Sto dicendo che sono quat-
tro giorni che sono dietro a que
sto problema. Ho chiesto alla di
rezione sanitaria i 20 posti letto 
di reparto che sono previsti dal 
Piano di riordino. Stiamo aspet
tando che l'Emodinamica si tra
sferisca dal sesto al piano terra 
dopo i lavori di ristrutturazione. 

l dati choc 
«In un anno abbiamo avuto 
ben 1.500 ricoveri fuori 
reparto: così non si avanti» 

So che sono anche stati compra
ti i letti, ma non sono ancora ar
rivati. Quei posti ci servono». 

E nel frattempo ~ giusto e 
accettabile cbe i pazientJ 
suUe ambulanze aspettino 
ancbe due ore fuori dalla 
porta del Pronto S(I(Cono? 
Non d sooo soluzioni per 
questo? 

«Noi non lasciamo le ambu
lanze ad aspettare perché siamo 
impegnati a prendere un caffè. 
Lo facciamo perché il persona
le è occupato su altri pazienti, 
che ci hanno portato altre ambu
lanze, arrivate prima. La centra
le operativa del 118 è come la 
torre di controllo di un aeropor
to: se sa che un ospedale è inta
sato, perché continua a dirottare 
le ambulanze in quell'ospedale? 
Possiamo ricevere pazienti al
l'infinito? l medici di centrale 
sanno quante ambulanze ci han
no mandato. devono teneme 
conto». 

Dunque, a suo avviso, è re
sponsabilità del 118 ciò 
cbe è accaduto? Non ~ an
che la mancanza di letti
ghe ad aveni lmpedjto di 
sbarellare l pazienti? 

«Sono occupate anche le ba-
relle. Stiamo per scoppiare. E 
non sono io a dover nspondere 
dei problemi creati dalla politi
ca. Perché la verità è che la di
sattivazione degli ospedali e la 
riduzione dei posti letto sono il· 
problema reale. Sono stati fatti 
senza la contestuale attivazione 
delle residenze sanitarie assi
stenziali per gli anziani. delle 
unità di degenza territoriale e 

Il primario del 
Pronto soccorso. 
Silvano Fracetta, 
tuona contro la 
gestione del 118 

delle lungo-degenze e gli ospe
dali aperti stanno scoppiando. 
Cosi adesso io ho l 'astanteria 
piena di ottuagenari con l'in
fluenza perché è chiaro che se 
un cittadino non trova risposte 
sul territorio, viene in Pronto 
soccorso>>. 

Soluzione? 
<<Si potrebbe creare un mini 

Pronto soccorso al vecchio Faz
zi: sono IO anni che lo dico, 
ma nessuno ascolta. Sia chiaro: 
noi al Fazzi non mandiamo via 
nessuno, ma chi viene con un 
problema banale deve aspetta-

P.Anc. 

,_ .. , .. 
«Continuate 
alavorare . 
perii bene 
dei cittadini» 
eSento il bisogno di esprime
re UD vivo rinp-.ziamento 
per gli aDDÌ trascorsi in 911e
sta meravigliosa e ~en
te terra saleabna cm il rmae
ICimento di DOD essere riusci
to a portare a compimento 
tutto qUIIIIO avrei voluto rea
lizzare e, nello stesso tempo, 
ribadire cbe ogni giorno del 
mandato ~ stato da me vissu
to con l'unico obiettivo di 
servire al meglio questa co
munitb. Parla con il cuore 

~ani": ~~A:.~ 
N...-.cci, cm una lettera di 
ringraziamemo a chiudere il 
mandato, mentte si apre - da 
lunedl - l'avventura della 
Asl Bat dove andrl a ricopri
re la _PC?ltrona del numero 
uno, Cl~ commissario desi
gnato direaore gcoerale. 
cUn saluto meditato e noo 
formale a tutti i colleghi e ai 
vari interlocuWri con i quali 
bo avuto la poaibiliti di rda
zionanni durante il manda
to», questo ba voluto espri
mere Narracci cbe esce di 
scena con una lettera in cui 
dl un asaist all'ex direttore 
generale, V aldo Mellone, e 
al direttore amministrativo, 
Antonio Vigna. ma anche al 
Collegio sindacale, ai diretto
ri di Area, a tutti i dirigenti 
della Asl a cui riconosce di 
avergli fatto maturare una 
''prez!oaa esperienza". Non 
SI ~ i 111110lini dalle scar
pe, msomma, semmai li ha 
avuti, sceglie di guardare 
avanti. 
RiCOIIOICe alla saniti 'salenti
na la grande professionaliti 
dci suoi opentori: .. n primo 
pensiero cbe deaidao manife
stare ~ per tutti gli operatori 
sanitari di questa azienda, 
neuuuo escluso, dei quali ho 
avuto modo di apprezzare 
preparazione profi!ssionale, 
1mpegno e dedizione, e cbe 

~~~~ 
mi hanno offerto. Un pensie
ro particot.e mi sia consenti
to esprimeR per l'intero staff 
della Direzione Sanitaria. la 
cui accoglienza ba permesso 
di sentirmi a mio agio sio 
dall'inizio e la cui vicinanza 
affettuosa, iosiemè a quella 
di tutti gli altri, mi è swa di 
griDde conforto dunnte il pe
riodo più difficile e draouDa
tico della mia vita penonale 
e fanùliare». 
E poi l'auspicio fmale: •A 
tutti auguro di continuare a 
dare il meglio per il bene dei 
cittadini che la Asl ~ chiama
ta ad assistere e tutelare». 
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Provincia 
Lecce 

AUTOVELOX e TE•" *SER 
l controlli sulle strade della provincia 
e Prevenzione con autovelox e telelaser della 
Polizia provinciale. Domani l'autovelox sarà sulla 
Sp.04 Lecce-Novoli dal Km 1 al Km 2 dal limite 
dell'abitato di Lecce dalle 12 alle 19; il telelaser 
invece sarà sulla Sp.350 Racale-Ugento, sempre 
dalle 11 alle 19. 

Due momenti 
degli scavi 
con le ruspe 
effettuati 
dai vigili 
del fuoco, 
insieme 
congU 
investigatori 
dì carabinieri 
e guardia 
dì finanza 
in quattro 
luoghi diversi 
della campagna 
tra Supersano 
e Casarano 
ritenuti 
"sospetti" 

LE INDAGINI 

Presto sul campo 
una squadra 
di esperti geologi 

SUPERSANO Sondaggi in quattro luoghi diversi che erano stati indicati dai rilievi aerei 

e Chissà se riserverà sorprese 
l'attività di indagine, diversa da 
quella che ha portato agli scavi 
di ieri, portata avanti dai carabi
nieri del Noe di Lecce. L'area 
interessata non coincide con 
quella di contrada Masseria Ma
cri. ma è comunque nelle vici
nanze. Nelle prossime settima
ne, una squadra di geologi effet
tuerà specifici sopralluoghi. Al
tre stranezze, infatti. sono state 
rilevate tramite sorvoli, ma sta
volta nell'ambito del program
ma Miapi, il progetto "Monito
raggio e lndividuazione della 
Aree potenzialmente inquinate" 
predisposto dal Ministero dell' 
Ambiente nelle regioni "Obietti
vo convergenza", vale a dire 
Puglia, Sicilia, Calabria e Cam-

Con le rus e a caccia di veleni 
• per ora nu a, st scava ancora 

di Tiziaoa COLLUTO 

Non sono emersi rifiuti, sta
volta. dal sottosuolo di Supersa
no. Quando, ieri mattina, la ru
spa voluta dalla Procura ha ad
dentato la terra, non è venuto a 
galla alcunché in quattro punti 
ben precisi all'interno delle 
l:ampagne sospette. in contrada 
Masseria Macrl. a neanche tan
ta distanza dal centro abitato. 
.. 1 risultati sono ampiamente 
tranquillizzanti», rimarca il pm 
Ennio Cillo. che ha fliTilato il 
decreto di ispezione dei luoghi, 
preceduto dall'avviso di garan
lia per i proprietari dei fondi. 
C'era lui sul posto, assieme al 
'ostituto procuratore Elsa Vale
ria Mignone e all'intera squa
dra interforze interessata da ol
tre un anno alla caccia ai rifiuti 
in quella zona. Lì, infatti. han
no portato le dichiarazioni rese 
nel ~006 dal pentito Scu Silva
no Galati. E ieri l'escavatore, 
messo a disposizione dai vigili 
del fuoco. era andato sul sicu
ro. nei posti segnalati come 
anomali nelle schede elaborate 
dalla Seconda Università di Na-

poli e dal centro Benecon. do
po i sorvoli eseguiti a maggio 
dal reparto operativo aeronava
le della Guardia di Finanza di 
Bari. 

«Quello che abbiamo fatto -
spiega il procuratore aggiunto 
Ennio Cillo - è la sintesi di un 
lungo filone da scandagliare 
con dovuti accertamenti. C'era
no state indicazioni ritenute 
molto vaghe e poco riscontrabi
li da parte di Galati. All'epoca 
(nel 2006, ndr), gli aerei dei ca
rabinieri rilevarono una diffe~ 
renza termica nei terreni. Poi, 
lo scorso anno, è scoppiato l'al
larme perché quelle singolarità 
non erano state approfondite. 
Adesso, abbiamo impiegato i 
mezzi delle Fiamme Gialle, do
tati di una strumentazione mol
to sofisticata. I dati sono stati 
incrociati ed elaborati, esclu
dendo una serie di possibilità. 
Alla fine. la ricerca è stata ri
stretta a sette punti limitati e fa
cili da verificare. Quattro quel
li indagati ieri, tramite, com
plessivamente, otto saggi. Non 
abbiamo trovato alcun rifiuto. 
Anzi, il terreno era ottimo e 

compatto ed era evidente che 
non è stato oggetto di rimaneg
giamenti». 

Nessuna traccia, dunque, de
gli scarti della lavorazione del 
tessile-abbigliamento-calzaturie
ro, in particolare della produ
zione e cromatura di fibbie per 

n giudioo CiBo 
«Risultati tranquillizzanti 

scarpe e borse. Sarebbero stati 
sepolti n. da qualche parte, 
stando alle rivelazioni del penti
lo della Sacra Corona Unita. 
Ma in questa prima fase di per
lustrazione non sono stati trova
ti dal tris di forze dell'ordine 
delegate alle indagini per traffi-

Il qiudice 
EMIOCìllo 

che concludono un'indagine 
molto accurata e sofisticata» 

e gli investigatori 
sul luogo degU 
scavi effetluatl 
in quattro punti 

differenti 
della campagna 

co di rifiuti, vale a dire Guar
dia di Finanza, Corpo Foresta
le e carabinieri del Noe. 

Significa che quei tomba
menti non esistono? Non è det
to. Mancano, innanzitutto, altre 
tre zone da esaminare. Quan
do? «Valuteremo - risponde 
Cillo - perché, alla luce dei ri
sultati emersi, non c'è urgenza 
di effettuare altri scavi». Per 
"curiosità scientifica", inoltre, 
sono stati prelevati dei campio
ni di terreno che saranno ana
lizzati chimicamente da Arpa 
Puglia. Saranno quelle eviden
ze a far comprendere definitiva
mente perché le apparecchiatu
re utilizzate dalla Finanza han
no ritenuto "anomali" quelle 
aree. A generare -i falsi positi
vi, infatti, potrebbero essere sta
te, più semplicemente, cause 
naturali, come la presenza di 
fossi o di ristagni d'acqua. 

«Non vogliamo tralasciare 
nulla. Non è un modo generico 
di tranquillizzare, ma un modo 
serio di controllare il territorio. 
Questi accertamenti - rimarca 
Cillo - devono generare una re
azione di sicurezza, non di pau
ra ... 

pani.timeno quattro i siti indizia
ti nel Leccese. Un quinto è nel 
Brindisino. Oltre al caso Andra
no e ai picchi strani di radioatti
vità a sud del centro abitato, 
ora emerge la necessità di ve
derci chiaro anche su quest'al
tro versante. E sarà un caso, 
ma si ritorna sempre al punto 
di partenza: nel triangolo com
preso tra Supersano, Cutrofiano 
e Casarano. 

In questo caso, la strumenta
zione impiegata è ancora più 
precisa, grazie alla magnetome
tria e spettrometria gamma inte
grate in'unica piattaforma avio
~portata. Una _risoluzione al
bssJma per scopnre con succes
so le aree potenzialmente inqui
nate. Ma quei risultati vanno 
poi incrociati con dati geofisi
ci, immagini fotografiche, anali
si di laboratorio. Solo alla fine 
si procede con le prospezioni a 
terra. E' il motivo per cui non 
si procederà da subito con gli 
scavi. Si attenderà l'esito delle 
perlustrazioni degli esperti di 
geologia, si valuterà la necessi
tà di procedere con eventuali 
analisi di campioni di terra. 
Poi. si vedrà. 

Intanto, la mappatura del Sa
lento inizia a prendere corpo. E 
pare essere cosi efficace da por: 
tare a chiedere una proroga del 
progetto Miapi al Ministero, 
per continuare a passare ai rag
gi X vaste aree interessate da 
eventuali fenomeni di discari
che abusive, ma anche per crea
re un archivio informatizzato 
globale e aggiornabile di quelle 
già note, oltre che per verifica
re la presenza di inquinanti nel 
sottosuolo o nelle vicinanze dei 
siti individuati. T.Col. 
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Charlie, sfida al terrore 
> Il giornale dopo la strage 

'Torniamo subito in edicola" 
Solidarietà da tutto il mondo 

> Caccia ai killer della jihad 
casa per casa in Piccardia 
Mobilitati 88mila agenti 

> Scontrosullasicurezza 
i fratelli assassini erano 
sotto controllo dal2008 

Unaguena 
in Europa 

BERNARDO V AU.I 

PARIGI 

L' EUROPAèSmarrita,percbé 
si sente impreparata, do
po l'attentato di merco

ledi, 7 gennaio, al settimanale 
Charlie Hebdo. È significativa la 
confessione di un uomo dell'in
telligencepresodalpaniconelw
dere il presidente della Repubbli
ca francese muoversi tra auto
mobili di sconosciuti e non con
trollate dalla polizia, a pochi m&

tri dalla casa in cui neppure due 
ore prima era avvenutala strage. 
Un'imprudenza inconcepibile. 

ALLE PAGINE 2 E 3 

"Pronti ascrivere 
con le lacrime" 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANAISGINORI 

PARIGI 

li RIUNIONE di redazione si 
m\ stamattina Quaran
tto ore e dodici vittime do

po. -AbbiamouccisoCharlieHeb
do- hanno urlato i fratelli ICDUa
chi prendendo la fuga n giornale 
invece non è morto. I superstiti 
dell'attentato di mercoledi siri
troveranno oggi negli uffici di 
Libération,circondatidawtamo
bilitazione inedita nella storia 
della stampa francese. 

Una manifestazione di solidarietà a "Charlie Hebdo", ieri a New York, con i cartelli "lo sonoCharlie• e le foto delle vittime 

L'INCIIIDI'A 

Lal.aapfupneJ boschi 
tlel bapi a.érlf e Sald 

IA51'01UA 

Quel rapperislamid 
eroi della banlieue 

L'IN'IDI\'ISI'A 

PeiUiaC: d eravamo illn.t 
oraUnemleoè laeua 

SERVIZIDAPAGINA4A 17 

.. Pf.:RSONAGGIO 

Hone~Jebeat lucia Parigi 
"'lndollltroaoahaeolpe, 
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IA.POUIICA 

Bersani: per il Colle 
ripartiamo da Prodi 
Renzi: un presidente 
per le rifanne 

FRANCESCO BEl 

UNO come Napolitauo», 
un capo dello Stato au
torevole in Italia e all'e

stero, che spiani le montagne 
difrontealgowrruuUnpresi- Il massacro 
dente per le riforme•, è l'iden-
tikitcheRenziiniziaafarusci- di Boko Haram 
reneicolloqui.Cltesiainconti- 2mi"la morti" 
nuitàconil predecessoreeaiu-
tilamaggioranzaacompleta- in Nioeria 
re il peroorsorifunnatore. ~ 

APAGINA18 BRERAAPAGINA23 

LASCEIIZA 

Epatite C, la corsa 
al su per fannaco 
saranno curati 
solo SOmila pazienti 

IOOIEl.E BOCCI 

C' t UN farmaco in grado 
di cancellare WUl ma
lattia un tempo quasi 

imbattibile,c'èunnumeroam
pio ma chiuso di persone alle 
quali verrà dato gratuitamen
te e una quantità ancora più 
grandedimalatichechied.ono 
informazioni. È iniziata la COJ'o 

sa alla cura n soi.Osbuvir può 
far guarire dall'epatite c. 

APAGINA27 

LE IDEE/l 

Pubblicare 
quelle vignette 

TJIIOTHY GARTON ASH 

PROPONGO che tutti i media 
d'Europa rispondano all'a
zione assassina dei terrori

sti islamisti coordinandosi per 
pubblicarelaprossimasettimana 
wta selezione delle vignette di 
çharlie Hebdo assieme ad un co
municato che spieghi i motivi del
l'iniziativa Una settimana di soli
darietà e di libertà, in cui tutti gli 
europei. musulmani inclusi, riba
discano il loro impegno in difesa 
dellalibertàdiparola,l'unicostru
mento che ci consente di aimo
nizzareladiversità conia libertà. 

La libertà 
degli altri 

A PAGINA 12 

NON ci piacciono le vignette 
anti islamiche di Charlie 
Hebdo, anche se abbiamo 

sempre pensato che fosse suo 
pieno diritto pubblicarle. Erano 
coerenti infatti con la natura 
canzonatoria e provocatoria di 
quel giornale, con la sua idea di 
satira vasta e disinteressata, 
con quell'accanimento deriso
rio portato alle estreme conse
guenze dinanzi al quale. scriw
vaitaloCalvino•mifacciopicco
lo piccolo•. 
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Roma, i chirurghi le asportano il rene sano 
CARLOPKOZD 

ROMA. Entra in sala operatoria per l'aspor
tazionedi un rene colpito da un tumore ma 
i chirurghi le tolgono quello sano. È acca
duto il 2 gennaio él una donna di 84 anni, 
nell'ospedaleromanoCto~acuisortein
combe da un decennio il rischio di chiusu
ra: ad anticiparne la traiettoria, cinque an
ni fa, è stato proprio il reparto di Urologia, 
di fatto scomparso, comunque senza più 
attività chirurgica La donna, infatti, è sta
to operata dai medici della Chirurgia ge
nerale guidata da Marco Lombardi. Gli 
stessi che, per accorgersi del terribile er
rore, hanno impiegato cinque giorni. Ad 
assisterli in sala operatoria c'era un solo 
urologo. 

Ora tentano disperatamente di correre 
ai ripari. Come? Aspettando il miracolo da 
urologi fuoriclasse, del calibro di Michele 

Gallucci. Almeno questo vorrebbero i fa
miliari dell'anziana. E chiedono quale 
aspettativa di vita avrà la loro congiunta. 
L'interrogativo si intreccia con altri di 
qualche camice bianco che, nelle corsie del 
Cto, scuote la testa di 

di quel tipo per una paziente over 80». 
Cosi come si dovranno conoscere causa 

e dinamica dell'errore. •Nel2006, l'allora 
ministero della Sanità», spiega Mauro Ar
cangeli, docente di Medicina legale, cha 

varato le cosiddette 
fronte all'opportunità 
stessa di un intervento 
del genere in una donna 
cosi anziana •Quanto 
accadutoègravissimo•, 
dichiara senza giri di pa
role, Carlo Saitto, diret
tore della Asl RmC cui 

La donna era entrata 
in sala operatoria 
per togliere l'organo 
colpito da un tumore 

check list, schemi pro
cedurali per evitare er
rori di questo tipo: se 
medici e infermieri del
l' équipe chirurgica le 
avessero adottate, co
me avrebbero dovuto, 

l'ospedale fa capo: •Una tragedia per la pa
ziente e i suoi familiari, che chiama in cau
sa responsabilità sulle quali aspetto una 
relazione dal team operatorio e il rapporto 
finale di un'indagine interna•. cD primo 
quesito cui rispondere•, ancora Saitto, •è 
se c'era o no la necessità di un'operazione 

sarebbe stato evitato 
uno sbaglio tanto grossolano quanto tra
gico•. Si tratta di procedure semplici che 
consistono nella richiesta di conferma di 
dati basilari come l'identificazione della 
sede e del lato dell'intervento, •indispen
sabili•, continua Arcangeli, «quando, co
me nel caso dell'anziana paziente, si inter-

viene su organi pari».Afaredifettosembra 
sia stata proprio questa procedura. 

n Ctoè il secondoospedaledell'Eurdopo 
il Sant'Eugenio (meta non raggiunta in 
tempo da Pino Daniele, domenica sera). 
Sono i due centri pubblici, entrambi della 
Asl C. Il Cto aspetta di trasformarsi in un 
centro di cura, riabilitazione e applicazio
ne di protesi della Asl e dell 'Inail, l'Istituto 
per gli infortuni sul lavoro. «<l suo nuovo 
ruolo», dice Saitto, •è indicato nel Piano 
dellaRegioneperilriordinodellareteospe
daliera: aspettiamo che il Cto diventi rife
rimento per il Centro sud nell'ortopedia, 
nella riabilitazione, nelle protesi e nelle le
sioni mi dollari». E manifesta «rammarico 
sul mancato avvio della conversione». In
tanto, tra annunci e rinvii, a inizio d'anno 
lì s'è consumato un altro caso di malasa
nità. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

l 
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New York dice basta 
alla tecnica di estrazione 
del gas dalle rocce 
che ha rivoluzionato 
il mercato: ''Troppi rischi 
per la salute dei cittadini" 
Gli ambientalisti plaudono 
ma la lobby delle energie 
fossili non si arrende 

NEWYORK 

N 
In My Backyard, 

imby: non nel corti
di casa mia È uno 

ogan antico, diven
e celebre nelle pri

mebattagliecontrolecentralinu
cleari, post-Cernobyl. Ora descri
ve una vittoria degli ambientali
sti americani. Una svolta storica. 
secondo alcuni di loro. Poco prima 
di Natale il governatore dello Sta
todi New Yock, Andrew Cuomo, 
ha sposato il principio Nimby ap
plicandoloalfracking. Dietro que
sta parola si cela una delle rivolu
zioni tecnologiche che hanno tra
sfonnato profondamente gli sce
nari energetici del pianeta, pro
vocando una sovrabbondanza di 
energie fossili e contribuendo al 
crollo dei prezzi. Fracking, sta per 
"hydraulic fracturing". È la tecni
ca, relativamente recente perché 
diffusa solo da pochi anni, che 
pompa grandi quantità di acqua, 
solventi chimici e sabbia in 

profondità e ad altissima pressio
ne, persepararegasnaturaleepe
troliodallerocce.Èanchegrazieal 
fracking, che oggi l'America ha 
conquistato il primato mondiale 
nella produzione di gas sorpa&
sando la Russia. ed è vicina a su
perare l'Arabia saudita nel petro
lio. Tuttoilcontro-shockpetrolif&. 
ro attuale, con ripercussioni glo
bali che sconvolgono i rapporti di 
forze tra produttori e consumato
ri, impoveriscono molti paesi 
emergenti fino al rischio di de
fault, ha le sue origini in una rivo
luzione tecnologica made in Usa. 
E ilfrackingèunacreaturadique
starivoluzione. 

n fracking è legale in altri Stati 
Usa dal Texas alla Pennsylvania, 
quest'ultimaconfinanteconNew 
Yorlt.MalostopdiCuomopuòave
re conseguenze enormi. New 
York è il primo grande Stato degli 
Usa a vietare questo tipo di estra
zione,purinpresenzadivastigia
cimenti sfruttabili. Cuomo ha at
teso anni prima di prendere que
sta decisione, strattonato da una 
parte e dall'altra: la lobby petroli-

fera ha investito grandi risorse 
per convincere il governatore, gli 
ambientalisti hanno mobilitato 
manifestazionidimassa.Sulfron
te anti-fracking si sono schierate 
anche le star, la più influente in 
questocasoèl'attoreMarkRuffa
lo di origini italo-americane. Reso 
celebre nella parte dell'Incredibi
le Hulk, molto amato dai newyor
chesi per le sue radici locali, Ruf
falo ha casa vicino al fiume De
laware, in quell'area dello Stato 
che era proprio il bersaglio per le 
nuove estrazioni. Sul fronte pro
frackingc'eranoinvece(oltreagli 
industriali e ai repubblicani) al
cune comunità locali, al confine 
con la Pennsylvania, che sono tra 
le aree più povere dello Stato di 
New York e speravano di vedere 
aftluire la "ricchezza fossile" pro
messa dalle multinazionali. 

Alla fine Cuomo ha dato l'ulti
ma parola agli scienziati. In parti
colare al suo ministro della Sa
nità. già docente universitario di 
medicina, il professar Howard 
Zucker. cDopo anni di ricerche
dice Zucker-i rapporti conclusi
vi degli esperti parlano chiaro. n 
fracking comporta rischi signifi
cativi per la salute dei cittadini•. 
Contaminazione delle falde ac
quifere. Inquinamento dell'aria 
Einfinelediscarichedidetritiere
sidui generati da questa tecnica 
di estrazione. •Vorrestevivere
èladomandachelanciaZucker
in una zona sono dove sono in cor
so attività di fracking? La mia ri
sposta è no. Non possiamo per
metterei errori. I pericoli sono 
troppo grandi, e in parte tuttora 
sconosciuti•.Cuomononhaawto 
esitazioni: «<o non sono uno scien
ziato. Questo è il parere degli 
esperti, e lo rispetto•. 

Un altro tipo di rischio, è stato 
confermato pochi giorni dopo la 
decisione presa dal governatore 
di NewYorlt. Stavoltanell'Ohio: li 
i geologi hanno definitivamente 
stabilitochec'èunlegamediretto 

fra una serie di piccoli terremoti 
locali,eleoperazionidifrackingin 
corso nel sottosuolo. n risultato 
della ricerca è stato appena pub
blicato sulla rivista scientifica 
The Bulletin ofthe Seismological 
Societyof America 

Una delle più potenti organiz
zazioni ambientaliste degli Stati 
Uniti,ilSierraClubcaliforniano, è 
convinto che da New York possa 
iniziareunasvolta.•Èunavittoria 
-dice il direttore del Sierra Club 
MichaelBrune-eoraCuomocon 
la sua decisione esercita di fatto 
una pressione enorme sui gover
natori di altri Stati, perché a loro 
voltaprotegganolasalutedeipro
pri cittadini•. 

La lobby delle energie fossili 
non si dà per vinta Una controf
fensiva è già in atto dall'altra par
tedegliStatiUniti.InColorado,di 
fronte a una serie di piccole inizia
tive locali da parte di sindaci che 
hanno messo al bando il fracking, 
è partita una fonnidabile reazio
ne legale. l colossienergeticistan
nofacendocausaallecittadinedel 
Colorado, una per una, denun
ciandole per "esproprio di diritti 
acquisiti". Esibendo le proprie li
cenzediestrazione,leaziendepe
trolifere chiedono indennizzi tali 
da affondare le finanze locali. 

Alletesianti-frackingrisponde 
Tisha Schuller, che è la presiden
te dell'associazione confindu
striale di categoria, la Colorado 
Oil and Gas Association. •Questi 
ambientalisti - dice la Schuller 
-hanno un'agenda radicale che 
escluderebbe qualsiasi estrazio
nedi petrolio e gas, anche se !ano
stra economia continua a consu
maregrandiquantitàdipetrolioe 
gas». La sua posizione non è del 
tutto infondata. 

Barack Obama disse qualcosa 
disimileaglieuropei,inoccasione 
del suo ultimo viaggio a Bruxelles 
nel marzo scorso. Si era nella fase 
di massima tensione con la Russia 
per la crisi ucraina. e l'Europa oc-



cidentale viveva nell'incubo di 
una rappresaglia di Vladimir Pu
tin sulle forniture di gas. «Nel 
campo energetico - disse Oba
ma agli europei - bisogna rive
dere le proprie strategie e con
frontarle con la realtà A volte oc
correfaresceltedolorose•. Un pu
dico accenno al fatto che il sono
suolo europeo ha riserve inutiliz
zate, che potrebbero essere 
disponibili usando il fracking. So
lo l'Inghilterra fa un ricorso, pe
raltro limitato, a questa tecnica. 
In Germania è appena iniziato un 
dibattito politico sul tema. 
Nimby.nonnelmiocortiledicasa. 
resta lo slogan favorito dagli eu
ropei. Il risultato è che l'energia 
viene estratta nel cortile di casa 
del vicino: Russia, Medio Oriente, 
Nordafrica Obama ha voluto sot
tolineare i vantaggi che l' Ameri
ca ricava dalla sua crescente indi
pendenza energetica Inoltre il 

presidente americano considera 
il gas naturale - anche quello 
estranocolfracking-comeun'e
nergia fossile "di transizione·. 
meno inquinante del carbone co
me combustibile delle centrali 
elettriche. 

Ora tutte le variabili economi
che nel settore energetico sono 
sconvolte. Con il greggio che ha 
perso55%delsuovaloreinseime
si, il contro-shock sta cambiando 
moltecose.Sonoinseriedifficoltà 
i petroStati, dalla Russia all'Iran, 
dal Venezuela al Messico. Alcune 
aziende energetiche Usa già co
minciano ad awertire stress fi
nanziari, le più deboli rischiano la 
bancarotta. Potrebbe avvicinarsi 
la fine del miracolo economico an
che per i petro-Stati Usa: Texas, 
NorthDakota,AlaskaAII'origine 
di tutto vi fu anche quel boom di 
offerta, creato dal fracking. 

L'estrazione 
dello ushale Gas" 
e dello u Shale Oil" 
Il gas esce 
dal pozzo 
e viene 
immagazzinato 

o 
Il pozzo viene 
perforato 
orizzontalmente 
tra i 914e i 1.524 metri 

o 
Nella perforazione 
si inserisce 
un tubo rivestito 
di cemento 

o 
Vengono fatte 
esplodere 
delle cariche 
all'interno 
di un perforatore 
creando piccoli fori 
nello scisto 
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La pressione 
di liquido, sabbia 
e prodotti chimici 
nella fessura 
della roccia 

La sabbia 
tiene le fessure aperte 

Il gas naturale 
o il petrolio fluisce 
dalle fessure al pozzo 

e 
o 
Un m ix di acqua, 
sabbia e sostanze 
chimiche viene 
pompato 
nel pozzo al ritmo 
di 15.900 litri 
al minuto 

-. ~ ~-

0 
Il fluido provoca 
tante piccole 
fessure nello scisto 
liberando 
il gas che può così 
risalire in superficie 

"Cocktail letali nella falda idrica 
Negli Usa è disastro ambientale" 
ANTONIO CIANCWLLO 

ROMA 

I
L fracking. l'estrazione di gas e 
greggio da rocce frantumate, è un 
dramma ecologico. La corsa al ri-

(( basso dei prezzi del petrolio lo sta 
mettendo momentaneamente fuori mercato, 
ma intanto la riconversione energetica green 
rallenta mentre la situazione climatica si ag
grava•. Pasca! Acot, storico del clima. com
menta l'imprevista e rapida discesa delle quo
tazioni del greggio. 

L'attuale costo del barile può fermare gli 
lnvwtimenti nel fracking? 
«Diciamo che è un imprevisto che ha cam

biato le carte sul tavolo energetico. Gli Stati 
Uniti hanno scommesso molto sulla partita del 
fracking puntando ad arrivare alla totaleauto
sufficienzaenergeticaentroil2030: perciò uti
lizzano il gas e l'olio di scisto sul mercato inter
no esportando carbone in Europa. Ma questa 
strategia regge fino a una certa soglia del prez
zo del petrolio: sono i sessantacinque dollari 
non c'è più margine per un'estrazione compe
titiva E ora il greggio ora è arrivato a meno di 
sessanta dollari. con una tendenza al ribasso · 
che probabilmente durerà per un altro seme-

stre. 
Penso che gli Stati Uniti punteranno ad aJ>. 

bassare la produzione nella prima parte del 
2015. sperando in tina ripresa del mercato do
po l'estate•. 

n preao ambientale pagato per ottenere 
combusdbill ~con n fracldDg è molto 
alto. 
«Èundisastro:inalcuneareedegliStatiUni-

ti la contaminazione della falda idrica è estre
mamenteallartnante.Cisonocaseincuiapren-· 
do i rubinetti dell'acqua potabile esce gas con 
una concentrazione tale che è possibile incen
diarlo•. 

Come avvleDe la contaminazione? 

PascaiAcot 

«Per frantumare le 
rocce che contengono 
piccole quantità di idro
carburi bisogna sparare 
l'acqua in profondità con 
grande violenza. Ma non 
basta: occorre anche uti
lizzare lubrificanti. per 
favorire la penetrazione 
nelle microfranure che 
si creano con i geni; pro-
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~ 
Il maestroJarvis 
"LeSuitesdi Bach 
sono state composte 
da sua moglie" 
ROBERTO BRUNELU 

IL CASO 

Il Festival di Roma 
riparte da zero 
via il presidente 
si cerca un direttore 
ARIANNA FINOS 

LO SPORT 

De Laurentiis 
'Tutti ci guardano 
è Napoli-Juve 
il derby d'Italia" 
MARCOAZZI 

doni chimici, per eliminare i batteri nel fluido; 
detergenti È un cocktail micidiale che finisce 
nella falda freatica con conseguenze pesanti 
sull'equilibrio degli ecosistemi e con rischi an
che per gli esseri umani•. 

NegliStatiUniticreK81'8Jl1lolepolemiche 
per l'impatto paesaggistico dl queste tec
niche estrattive? 
«È inevitabile perché stiamo parlando di 

concentrazioni di idrocarburi estremamente 
basse. Per raggiungere quantità interessanti 
bisogna invadere superfici enormi. E ogni poz
zo ha vita breve: dura dieci, massimo quindici 
anni, poi si deve abbandonarlo per andare a 
scavare altrove•. 

Una pnx:edw-acostosa. 
«Prima si deve raggiungere l'area che inte

ressa e poi seguire il filone scavando in oriz
zontale: tutto con una movimentazione di ac
qua. sostanze chimiche e 

idrocarburi molto consi- • 
stante. Naturalmente tutto l 
questo ha un costo impor- • 
tante sia in termini econo-
mici che energetici. Ma, co- , 
me ripeto, con un barile a 
sessantacinque dollari la 
convenienza economica c'è•. 

n fracking può produrre teJTemoti, come 
sostengono alcuni geologi? 
«È un'ipotesi su cui esistono pareri discor

danti Certo, il rischio di produrre scosse sismi
che o intensificare l'effetto di un eventuale si
sma naturale non è trascurabile•. 

In ogni casolaric:en:a dl nuove fonti fussili 
va in direzione opposta all'appeùo del
l'Ipa: aridwTe le emissioni dl 002. 
«Questa è una partita determinante e spero 

che con la conf~renza Onu di Parigi del prossi
moannosiriescaausciredall'indeterminatez
zadegliappuntamenti precedenti per definire 
unaccordoglobaleadifesadell'atmosfera.Èun 
impegno che era stato assunto nell'ormai lon
tano 1992, all'Earth Summit di Rio deJaneiro. 

Ora sembra che stia maturando un'intesa 
permetterefinalmenteinpratical'appelloche 
gli scienziati stanno lanciando da anni: taglia
re rapidamente e drasticamente l'usodei com
bustibili fossili. Questa è la strada maestra da 
seguire e il prezzo che stiamo pagando in ter
mini di disastri climatici ce lo ricorda ogni gior-
no•. 



Il f•rmKo Sofosbuvlr (nome commerciale: Sovaldi) 
$;i.-a Antivirale che inibisce enzima essenziale 

, 
per la replicazione del virus 

. SottofonNdi ~ 
l~ pub- utiUzDio solo pet' trattare 

Il~ cronka nel pulenti adulti 
Secondo gli studi scientifici 
ha successo m piu del 90°1o dei casi 

·----6clkelnbre201J 
approvazione negli Usa 

, ....... lo2014 
• -···· approvazione in Europa 

da parte di Ema 

1t·· 5 clkembn 2014 • 
in Gazzetta Ufficiale viene riportata 
la determina Aifa che fissa il prezzo per l'Italia 

SO mila euro 
• • · -::!.1 il prezzo di partenza 
· -: · ~~ di un ciclo di cura in Italia 

·. &-. 2G- 30 mila euro 
-.~ ' ~) il costo medio di un ciclo di cura 

e (se l'Italia tratterà SO mila pazienti) 

l ! ~enimane di terapia 
per ciascun paziente 

"--' 

La corsa al fanna co 
che sconfigge l'epatite C 
"Pronte solo 50mila dosi" 
Un anno dopo l'approvazione europea arriva in Italia il "sof~uvir" 
"Precedenza ai malati più gravi". Ma in ltaliaalmeno400mila diagn<N 

IIKHELIIOCO 

ROMA.C'èunfannacoingradodi 
cancellare una malattia un tem
po quasi imbattibile, c'è un nu
mero ampio ma chiuso di perso
ne alle quali verrà dato gratuita
mente e una quantità ancora più 
grande di malati che chiedono 
informazioni, chiamano le asso
ciazioni e i centri epatologia per 
sapere se e quando toccherà an
che a loro. 

Insomma, èiniziatalacorsaal
la cura. Il sofosbuvir (nome com
merciale Sovaldi) è un medici
nale costosissimo e rivoluziona
rio,perchéingradodifarguarire 
da una patologiaditfusissimaco
me l'epatite C. In Italia è final
mente entrato nel prontuario 
nel dicembre scorso, 11 mesi do
po l'approvazione europea Gra
zie a una trattativa estenuante 
l'Aifa (Agenzia del farmaco) so
stiene di aver strappato un prez· 
zo favorevole che per non dan
neggiare il produttore, la Gilead 
Sciences, non viene reso noto. 
Nel contratto sarebbe previsto 
l'acquisto di ben 50 mila dosi in 
due anni. Serviranno a chi fa par
te di unadelleseicategoriedipa
zienti gravi (per esempio quelli 
con cirrosi l individuatedaAifa I 
problemi pratici adesso sono 
due: mettere effettivamente in 
cura queste persone nei centri 
delle varie Regioni, alcune delle 
quali ancora molto indietro, e 
spiegare ai malati che non ri
schiano la vita che devono aspet
tare. A meno che non vogliano 
spendere di tasca propria 70 mi
la euro, il costo del farmaco per il 
privatocittadino.Nonèbenchia
roinquantiabbianol'epatiteCin 
Italia. Lepersoneconlamalattia 
diagnosticata sarebbero almeno 
tra le 4 e le 500 mila, di cui 7().8() 
mila in condizioni serie o gravi. : 

n sistema concordato per il pa- l 
gamentosarebbequesto: la casa l 

fannaceutieé! metterà a disposi
zioneognitrattamentoda 12set
timaneper50milaeuroepoi, via 
via che aumenterà il numero di 
dosi acquistate dalle Regioni, re
stituirà una parte sempre più 
consistente del denaro. Sono 
previste tre o quattro fasce di 
sconto, l'ultima permetterà di 
pagare il Sovaldi poche migliaia 
di euro. Quando saranno state 
acquistate tutte le 50mila dosi, 

la media del costo per un pazien
tesiaggireràtrai20ei30milaeu
ro. Potrebbe cosi bastare a paga
re Gilead il miliardo di euro in 
due anni messo nella legge di 
Stabilità dal ministro della Salu
te Lorenzin e preso dal fondo sa
nitario nazionale. 

L'arrivo del sofosbuvirin Ita
lia è una grande conquista ma ci 
sono aneora scogli da superare. 
Alcune Regioni sono indietro. 

ilaJI.cpaiiWica VENEROI9GENNAI0201S 

l 

Avviene per contatto 
con SAngue infetto 

Il 
lntrafamlllare 
(scambio di spazzolini, 
rasoi ecc.) 

l Trattamenti 
estetici 

al W 
Trattamenti 
odontoiatrici 

Il Interventi chirurgici, 
endoscopie, dialisi 

_ft Tatuaggi 

li: 
e piercing 

Nel mondo 
13G- 210mlllonl 
il totale 

/ 
Emotrasfusioni, 
uso di droghe 
per endovena 

Rapporti sessuali • • • 

21 milioni 
nell'area 
mediterranea 

9mlllonl 
in Europa 

10mlllonl 

e. in Sud America 

32mlllonl 
in Africa 

33mlllonl 
nel Sud-est asiatico 

•Lazio e Lombardia sono partite 
con la somministrazione ma al
tre realtà devono ancora indivi
duare i centri epatologici che~ 
guiranno i pazienti. C'è addirit· 
tura qualcuno che ha ridotto il 
numero di queste strutture. Se 
per fine gennaio non saranno 
partite tutte per bene ci ~ 
bieremo•. A parlare è Ivan Gar
dini, il presidente di EpaC, che 
con i suo lOmila iscritti è l'asso-

Qd non protetti 

-----1 m•l•ti in lt•li• 
(stime) 

----1 milione 
Il totale (compresi i casi 
non diagnosticati) 

..-· -- 4-SOOml .. 
i casi diagnosticati 

---7G-80 mi .. 
i pazienti in condizioni 

r;'---:9:~ .. 
le persone alle quali 
verrà dato il nuovo farmacc 

ciazionedimalatipiùgrande. JU. 
. guardo al modo in cui vengono 

selezionati i primi pazienti non 
ha niente da ridire: •Aifa ha in
dividuato i più gravi. Ma c'è co
munque una corsa al farmaco, ci 
contattano persone che voglio
no sapere se rientrano nelle ca
tegorie che avranno il Sovaldi. E 
qualcuno ci ha chiesto informa
zioni su eventuali azioni giudi
ziarie da intraprendere per av. 

re il medicinale. Noi diciamo che 
per ora tocca a chi sta peggio ma 
più avanti bisogna aprire a tutti. 
Noncidimentichiamochetrasei 
mesi arriveranno nuovi farmaci 
simili al sofosbuvir e molto effi. 
caci. A quel punto, grazie alla 
conconena, la cura dovrà essere 
dataachiunque,nonsoloaSOrni
lamalati: devono togliere le limi
tazioni di accesso». 

L'INIERVISTA/ILUUORJZZE'ITO,-EPATOLOGO 

"Risorse limitate e scelte nec~e 
questa è una cura rivoluzionaria" 
ROMA. Mario Rizzetto è ordinario di gastroen
terologia a Torino e primario alle Molinette. 

Come Ili fa adire a unmalatodlepadteC 
c:be naa puc\ .,...IUbitoo rarm.co? 
•Dal punto di vista etico è moltodifticilespie-

gare a un paziente che prima deve aggravarsi. 
n puilto però è che le risorse sono limitate e At
fanonpotevafarealtrimenti. Vanno fatte delle 
scelteedèlogicoassicurarelacuraachihalapa
tologia in fase più avanzata. Partiamo cosi, poi 
spero che, con l'entrata sul mercato di concor
renti del sofosbuw, si allarghi il numero dei 
trattati•. 

Comet\mzlonalat:ura? 
cn nuavofarmacodeveessere associato a un 

altrofannaco.Oggiinltaliapossiarnousarel'in
terferone, che però si inietta e soprattutto può 
dare vari effetti collaterali. Aspettiamo l'auto
rizzazione a giorni di nuove molecole da usare 
insiemealsofosbuw. Rispetto agli Stati Uniti a 
la nostra cura è giàobsoleta. Ma speriamo di ri
solvere presto il problema•. 

SI upettava uaa rlvoluzlaae del .,.._.. 
nellaCUI'Il dell'epatite C1 
•Èeccezionalequellocheèsuccesso.asiamo 

arrivati per gradi ma negli ultimi anni la ricer
ca è esplosa. La corsa frenetica dei produttori d 
daràvarifannacichehannooltreil90%percen
todi efftcacia. Fino a poco fa con l'interferone e 
i suoi effetti collatel'ali si stava sotto il40-. 

(mi.bo.) 

Il PIIIIUIIO 
Mario Rizzetto, 
primario di Gastro
enterologia alle 
MollnettediTorino 

•• CGIII'eatrat.a 
sal aaen:ato 
del 
CODCOrreuti 
aperlamo che 
slaiJ.arsld 
UaiUDei"' 
ciel trattati ,, 
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! Il massacro di Boko Haram, assalto ai villaggi 
La jihad globale colpisce, ancora una volta, in 

Nigeria. I miliziani di Boko Haram hanno messo 
a ferro e a fuoco la città di Baga, nel Nordest del 
Paese: potrebbero essere duemila i morti nell'at
tacco che ha coinvolto anche 16 villaggi vicini. 
L'offensiva era iniziata lo scorso fine settimana, 
quando i fondanlentalisti avevano espugnato la 
base militare della città, quartier generdle della 
forza inter-africana chiamata a contrastarli. 

Il movimento jihadista - responsabile in 
aprile del rapimento delle oltre 200 studentesse 
di Chibok - minaccia anche il Camerun, il cui 
presidente P'dul Biya ha chiesto l'aiuto della co
munità internazionale perché acceleri la costitu
zione della forza multinazionale annunciata a 
maggio nel summit di Parigi. 

apagina16 ....... 

I.OSt'EN,\RIO Il. PUNTO 

Rapimenti, distruzione I quindicimila miliziani 
L'avanzata degli estremisti senza una forLa rivale 
di Michele F.-lna 

l. l regno di Boko Hararn nel Nordest della Ni
geria comprende 18 città: costruito su rdpi

menti e distruzioni, si estende lungo la frontie
ra con Camerun e Chad. Baga è l'ultima conqui
sta: la base militare alla periferia della città do
veva diventare il quartier generale di una forza 
africana che mettesse paura allo Stato Islarnico. 

a pagina 17 

di Guido Ollmplo 

ì . onti Usa stimano in almeno 15 mila i milizia
.! ni di Abubakar Shekau, il leader di Boko Ha
ram. n suo movimento è cresciuto e, dopo mas
sacri indicibili, domina il Nordest del Paese e de
stabilizza il Nordovest. Ma è anche per le debo
lezze croniche delle forze governative che la 
marcia di Boko Hararn è parsa inarrestabile. 

a pagina 16 

LE lVIILLE lVIA TITE 
DEllA LIBERTÀ 

, L'attacco a Parigi Mobilitati 88 mila uomini nelle ricerche vicino alla capitale. Nuova sparatoria, ul.'Cisa un'agente 

di Aldo Cazzullo 

giornali latini ripubblkano le vignette di 
Charlie Hebdo. l giornali anglosassoni 
tendono a naswnderle, talvolta a 
condannarle. Non sono soltanto diverse 
scelte editoriali; corrispondono a una 

diversa lettum della tragedia di l".uigi, e del 
passaggio storico che stiamo vivendo. Atto di 
guerm o terrorismo? Scontro tra culture o 
attacchi di una minomnza nemica della sua 
stessa comunità? 

Akune di quelle \ignette sono efficaci. Altre 
non fanno ridere. Altre ancom appaiono , 
inopportune. Si possono criticare. Ma sarebbe ! 

un t>rrore grave dividersi oggi sulla libertà 
d'espressione, che va difesa sempre, anche 
quando diventa libertà di dissacmzione. n 
contrdsto tra il riso e l'integralismo religioso è 
antico di secoli. l!mberto Eco ne ha trdtto un 
best seller mondiale, sostenendo che l'uomo è 
l'unico animale che ride, ed è l'unico animale 
che sa che deve morire; se il riso è l'antidoto 
alla paum della morte, è logico che il 
nichilismo islamista ne abbia orrore. Ogni 
terrorista ha trovato giustificazioni e alibi, pure 
nel recente passato italiano. Questa volta non 
ne dovrà trovare. Non ci sono provocatori e 
provocati; ci sono vittime e carnefici. 

Dissacrdre però non basta. È anche il 
momento di costruire: valori, regole, convivenza 
basata sul rispetto reciproco e sulla legalità. 
Negare che sia in corso una guerrd, che l'altra 
sponda del nostro mare sia il campo di battaglia 
e l'Europa la retrovia in cui l'esercito islamico 
tenta di reclutare o infiltrare i suoi combattenti, 
sarebbe negare la realtà. Ma il confronto con 
11slam non può essere ridotto alla guerra. È un 
tema cruciale della modernità, del nostro tempo 
segnato dalle migrazioni e dal mondo globale. 

continua a pagina 31 

La polizia li conosceva da anni 
La grande caccia ai due presunti killer. Un'indagine su di loro fu archiviata nel2012 

l
, di Davide Frattini, Marco 1marts1o 

ed IEIIAIIetta RosaspMw 
i 

{ ' accia ai killer della strdge nella sede del gior
\.. naie satirico Charlie Hebdo. I due fratelli 
franco-algerini si nasconderebbero nelle cam
pagne della Piccardia. Si è invece costituito il di
ciottenne indicato come il terzo uomo del com
mando. Ma ha un alibi: era a scuola. Nelle ricer
che mobilitati 88 mila agenti. Intanto affiora 
un'indagine sui due attentatori archiviata nel 
2012. E, nella Parigi sconvolta che in segno di lut
to ha spento le luci della Tour Eiffel, si è registra
ta una nuova sparatoria: uccisa una vigilessa. 

da pagina 2 a pagina 15 

.Troppo de lx> li e tolleranti 
con l'integralismo islamico 
di Piero Ostelllno 

l ' assalto armato al settimanale satirico pari
; gino, l'uccisione del suo direttore e di molti 

giornalisti è una dichiarazione di guerra alla 
quale non pare sia razionalmente e politicamen
te possibile trovare rapidanlente una pacifica so
luzione col dialogo e le buone intenzioni come 
paiono illudersi certi occidentali. 

continua alle pagine 30 e 31 

lJ, ROMANZO SUL TRIONFO MlJSllLMANO 

Houellebecq 
non promuoverà 
il nuovo libro 

-'-~~-·-------"-=-----'--· -'----- di Stel...o llollt.flolt 
AN !'iO I!JH!J: L\ l'lJIIIII.ICAZIONE L LE OSTII.ITA REAGIRE SENZ.\ PAURA E POTERI SPE(.'I\LI 

Noi isolati e sotto scorta 
per i Versi di Rushdie 

entisei anni fa, con la pubblic-dZione dei Ver
si satanici di Salman Rushdie, vivemmo per 

mesi sotto scorta, il traduttore Ettore Capriolo fu 
accoltellato, ma intorno a noi sospetti, diffiden
ze, sopmcciglia alzate. a p.Jgtna 14 

Ma non alziamo le mura 
di una fortezza assediata 

l ) avanti a noi - omtai è chiaro - abbiamo· 
l . una prova lunga e terribile. Ma dobbiamo 
affrontarla senza alzare le mura di una fortezza 
assediata, superando la paura, evitando di reagi
re al terrore con lo spavento. a pagina 30· 

l o scrittore francese Michel Houellebecq, sot
, to protezione dopo la strage di Charlie Heb

do, ha deciso in segno di lutto di sospendere la 
promozione del suo romanzo Sottomissione in 
cui inlrnagina la fine della società illlllllinista, 
con la laicità che soccombe al proselitismo mu
sulmano. Parigi intanto si prepara alla grande 
manifestazione di domenica in risposta allo 
scempio ilei terroristi. Ma l'unità nazionale invo
cata da Hollande e Sarlrozy già vacilla. Non vo
gliono Marine Le Pen, che li accusa: io esclusa. 

a pagina 8 con il commento di -....o,._. 
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Sport 
Il Bari iperattivo sul mercato: 
dal Brescia preso Di Cesare 
vicini Ebagua e Schiattarella 
di Davide Lattanzi 
a.pag1na 19 

IBARB.Lt\RI 
, DI CASA NOSTRA 

di Alessio VIola 

I
;~ barbari che hanno devastato le nuova 

facoltà universitarie a Bari non sono 
: islanùci fanatici. Non sono terroristi 

politicizzati, e neanche agenti dei servizi 
, _ .. di un qualche paese nemico. Sono 
: barbari, e sono baresi. Baresi che conoscono 

quel palazzo, che sanno chi come e quando ha 
inst<ùlato gli apparecchi rubati, ne conoscevano 
la collocazione e soprattutto il valore. Oltre 
centomila euro di danni e furti per massacrare 
una città. Non sono terroristi, sono più simili 
agli animali che mangiano le viscere dei loro 
figli, sono assassini di futuro. Non pensiamo 
neanche per un attimo che non sappiano cos'è 
l'università, o a cosa serva. Lo sanno benissimo. 
Forse qualcuno dei loro figli ci va, all'università. 
Non in quella facoltà, certo, che altrimenti non 
sarebbe stata toccata. Sanno che studiare è 
creare un futuro, precario incerto lontano ma 
futuro. Rubare all'università non è rapinare una 
banca, gesto nobilitato da tanti poeti e 
romanzieri. E neanche scippare o rubare auto o 
mpinare tabaccai inermi, comunque un 
qualche rischio una forma di coraggio ci vuole 
per mettere in atto gesti di quel tipo. 
Distruggere una facoltà vuoi dire agire nella 
tranquillità più assoluta, sicuri dell'impunità, 
consapevoli del gesto grazie alle informazioni 
dei <<basisti» che in quelle facoltà di sicuro ci 
lavorano. Vuoi dire stuprare consapevolmente 
una città, <<tanto non sono soldi di nessuno», 
rubare alle istituzioni non è un furto, giusto? 
Commetteremmo tutti un errore gravissimo se 
archiviassimo l'episodio nel novero degli atti 

· vandalici che ormai sono la quotidianità del 
vivere nella nostra città. Al pari delle panchine 
rubate sul lungomare. Gesti talmente 
<<familiari>> da consentire a qualcuno di 
rimuoverle e piazzar! e davanti ad un qualche 
locale, come documentò questo giornale, e poi 
rimuoverle esattamente dopo quella foto uscita 
sul Corriere. Oggi il salto di qualità dei barbari è 
la consapevolezza del gesto, la portata del colpo 
realizzato che va oltre il valore economico del 
bottino. 

Certo, non è solo quella, la città. Certo che la 
mag&>iordnza dei baresi è fatta di gente civile 
che rispetta le leggi. Certo che ci sono forze 
buone attive creative e tutto il resto della 
classica giaculatoria che si recita in questi casi. 
Ma la realtà che incide sulla pelle delle persone, 
che intacca la carne del vivere collettivo è quella 
di un esercito di barbari che si ingrossa ogni 
giorno di più. Ma stavolta i barbari non 
vengono da est, dalle pianure gelate, né dal sud 
dei deserti e delle sav-ane. Vengono dai nostri 
quartieri, sono composti di ragazzi che vanno a 
scuola con i nostri figli. Sono i nostri vicini di 
casa, che non vediamo non sentiamo e a cui 
non parliamo. 

.l'/ l 

Cultura 
' Il Comune di Bari affida 

. 

i~ g~stio~e ~a ~a~ natale 
d1 Ntccolo Ptcc1nn1 

a pagina 13 
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Diiiii ......... iJiiild 
Onomastici: Aless~a. Ahce, Gluhano 

Palazzo devastato 
ll rèttore Uricchio 
lancia una colletta 

L' Università Aldo Moro apre 
un conto dedicato con tanto 

di causale «contributo palazzo 
ex Enel» per chiedere ai privati e 
alle Istituzioni un aiuto per 
acquistare soprattutto gli arredi 
rubati, a cominciare dai 
sessanta computer. Mentre sulle 
porte distrutte e sulle strutture 
interne l'Ateneo può raschiare i 
fondi del bilancio per ricavare 
anche in piccola parte un po' di 
soldi per provvedere al 
ripristino, sugli arredi le casse 
sono vuote. la legge Impedisce 
Infatti l'utilizzo di fondi visto lo 
sfOiamento del patto di stabilità
già raggiunto nel corso 
dell'anno. 

a pagina 5 

Lutto in Regione Tre mesi fa dua-enlo persone in attesa di avere notizie sulla cassa integrazione assediarono l'ufficio 

:Litiga con utente, muore in ufficio 
; n diverbio per una pratica protocollata che l'impiegato non poteva modificare. Poi l'infarto 
l 

LE .-REGIONALIE» 
1 Cinquecento 
grillini in corsa 

: per un posto 
·in lista 

di Lorena Saradno 

i ) iù di 500 i candidati nelle sei 
i province pugliesl per un po
sto in lista da consigliere regio-

, naie. E' partita, ieri, la corsa dei 
candidati del Movimento 5 Stel
le alle <<Regionalie». Cinquanta 

, i candidati da eleggere: 182 par
i tecipanti a Bari, 97 a Lecce, 40 a 
; Brindisi, 1o6 a Foggia, 39 nella 
, Bat e 62 a Taranto. Fra gli eletti, 

poi, si tornerà al voto, nei pros
' simi giorni, per scegliere il can

didato presidente. 
apagrna 2 

n responsabile dell'ufficio protocollo dell'as
sessorato regionale del Lavoro Francesco Labate, 
62 anni, è morto sul posto di lavoro ucciso, pro
babilmente, da un infarto dopo una lite con un 
utente. All'origine dello screzio sarebbe stato un 
errore nella data apposta su una pratica. Il con
sulente del lavoro ne ha chiesto la correzione, 
ma Labate ha spiegato di non potere eseguire ta
le modifica su una pratica già protocollata e pe
raltro di competenza di un collega assente. È 
sorto il diverbio, come tanti negli uffici pubblici, 
che potrebbe avere dato origine al malore e alla 
morte dell'uomo. n cordoglio di Vendola. 

a pagina 3 Dlllnanl 

Schittulli da Berlusconi 
Nei sondaggi è il migliore 
«Non deciderà Fitto» 
di Adriana LoposcJno 

Berlusconi ha convocato 
Schittulli a Palazzo Graziali. Ha 
esaminato con lui i sondaggi 
che lo danno in vantaggio su 
ogni avversarlo noto, l'ha rassi
curato sul fatto che «non è Fitto 
a decidere le candidature, 
nemmeno in Puglia», è stato 
gentile ma prudente. Una pre
messa di una investitura? Non 
secondo i dirigenti pugliesi di 
FI: ieri è stato ricevuto anche il 
coordinatore regionale Amo
ruso. E le uniche certezze, nei 

l BICi 

successivi conciliaboli, sono 
state due: le primarie sono 
escluse, e Berlusconi intende 
indicare direttamente i candi
dati «radicali sul territorio>>. 
Ora si apre una fase di .contatti 
con i pugliesi a lui più vicini, e 
non è escluso che emerga un 
nome nuovo. A Schittulli Ber
lusconi ha comunque garantito 
un ulteriore appuntamepto, 
questa volta risolutivo, per la 
prossima settimana. 

a pagina 2 
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Fazzi, caos per le ambulanze 
In coda con i pazienti a bordo 
Troppi ticoycri per l'influenza e niente barelle. Fi: «Intervenga la Regione» 

LECCE È successo ancora. Ieri, 
nell'arco di 4uattro ore e mez
to, dalle 1:!-.;)o alle 17, ben 12 

ambulanze sono arrivate al 
Pronto soccorso dell'ospedale 
«Vito Fazzi» di Lecce, e per al
cune di 4ueste si sono allungati 
i tempi di attesa a causa dell'in
disponibilità di barelle. Un'in
conveniente che ha costretto i 
pazienti ad attendere più del 
dm:uto prima dell'ingresso nel 
reparto diretto dal dottor Silva
nu Fmcella. lìna scena già vista 
altre volte in questi ultimi mesi 
L' puntualmente denunciata 
da~li utenti, ma che stavolta 
prudun.' la dura rèazione del 
,., >n-.;i~liere regionale di Forza 
lt~tlia, l.ui~i \laat'i. contro l'e n
Il' di \'ia (~apmui. 

·c· L. n'famente qualcosa che 
11tlll \a nella sanit:t pugliese», 
l'Oill!l1enta J'e~ponente for,~bta 
dw annuncia per oggi mùntl'r
rugatione C< msiliare ... L vide n
temente c'è un corto circuito in 
Cllrsu ~ ragiona :\lazzei - che ha 
prowcato' un blackout dell'in
kro ~i~tema. Si spendono i sol
di dl'i L'ittadini per addetti 
..;tampa nl'il'.\sl di !.L'l'l'l' L'nella 
Bat. e poi mancano per;.ino le 
barelle nei Pronto son.:orso. 
l·ppun·. l'fa 1\tltro. sappiamo 
dw pod1i mesi fa :-.ono state ac
quistate 1-;- l1arelle: \li chiedo 
dO\e -.;iano finite. E da\·wro il 
c·:t;,o di fare un plauso ai pochi 
medici c infermieri che ci ;,ono 
,. dlt.' sYolgonu un laYoro enco
Jlll..tl'lle tra mille f<ùle dt:lb vo~ 

litica di \'endola e del Pd. Una 
questione che ci lascia senza 
parole e per questo organizze
rò. anche con i colleghi consi
glieri. dei blitz nei Pronto soc
corso per verificare lo stato del
le cose. La misura è colma, 
questa sinistra sta smantellan
do la Re!{ione a botte di sprechi 
e dissen·izi. Una condizione 
inaccettabile>>, chiosa ancora 
Luigi :\laaei. 

Sopra il consigliere 
regionale Luigi Mazzei. in 
basso il primario Silvano 
Fracella 

ll primario del Pronto soc
corso, Silvano Fracella, spiega: 
«Come tante altre volte abbia
mo avuto un forte afflusso di 
ambulanze a causa del fatto 
che la centrale del u8 non si 
rapporta con i Pronto soccorso 
prima di inviare J pazienti. \'a 
detto, comunque, a scanso di 
equivoci, che è stata data assi
stenza a tutti, anche se per tre 
ambulanze l'attesa :-i è dovuta 

La vicenda 

e E'caso 
nell'ospedale 
«Vito Fazzi» di 
Lecce per 
l'influenza. 
Decine di 
pazienti. 
soprattutto 
anziani, si 
recano ogni 
giorno nel 
Pronto 
soccorso 
dell'ospedale 
perle cure 
mediche 

e llprimario 
Silvano Fracella 
ha chiesto il 
blocco dei 
ricoveri. Poi. 
dopo un vertice 
all'Asl di Lecce. 
è stato deciso 
di ricoverare i 
pazienti a 
rischio anche in 
altri quattro 
reparti del 
nosocomio 
leccese 

prolungare un po' oltre i limiti 
previsti>). 

La polemica tra Fracella e il 
n8 non è nuova. Già altre volte 
il primario leccese ha critkato 
l'operato del servizio di Emer
genza ~ urgenza, imputando ai 
medici della centr.ùe del n8 la 
<<Colpa>) di non verificare il li
vello di congestione del Pronto 
soccorso prima di predisporre 
l'invio dei pazienti. Peraltro, in 
questi giorni, il Pronto soccor
so del «Fazzi» è alle prese con 
l'impennata di accessi dovuta 
al picco influenzale. E ciò sta 
determinando una serie di cri
ticità e disagi, come il sovraf
follamento dell'astanteria e il 
ricovero dei malati in re~>ime di 
«extralocazione)), ossia in re
parti diversi da 1}uelli di Medi
cina o Pneumologia ai quali 
dovrebbero essere indirizzati. 
<<in astanteria abbiamo solo 
quattro posti letto, ma a causa 
dell'emergenza di questi giorni 
ci mettiamo dalle otto alle dieci 
persone -- puntualizza Silvano 
Fracena- utilizzando le barelle, 
ecco perché queste erdllo indi· 
sponibili. \la i mali vengono da 
lontano e sono conseguenza 
del fatto che alla chiusura di di
versi ospedali non è seguita la 
creazione della medicina terri
toriale)). Detto questo, nei 
prossimi giorni - con il picco 
dell'influenza - la situazione 
nell'ospedale «Vito Fazzh) di 
Lecce potrebbero davvero de
gener.rre. L'influenza potrebbe 
colpire soprattutto anziani e 
bambini che correranno nel 
Pronto soccorso dell'ospedale 
ùi Lecce. E il reparto del prima
rio Silvano Fracella, se ciò ùo
vesse accadere, rischia davvero 
il collasso. 

Antonio Della Rocca 
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Soldi a funzionari 
di municipi e Asl 
<<Pozzi senza fine>> 
ì\lazzelle tino a :~o nilla curo, 22 arresti a Roma· 

IIOMA Disprezzandosi si an:or
Javano. Divisi in pubbliw ma 
>odali nel business, funzionari 
pubblici e costruttori pri\"Jti fi· 
niY.mo sempre per trovare nn
lesa. 

In que>ta storia di corruz.io
ne Capitale che gli Investigatori 
definiscono ••endemil-d» trov-.t 
spazio anche il sentimento di 
saturazione/disgusto rhe fa 
supplicare l'imprenditore (in
tercettato) di non finire allo 
>tesso tavolo dell'architetto co
munale a cui spesso allunga 
mazzette: ••Nun me lo mette' 

U tariffario 
Gli imprenditori, per 
eludere i controlli nei 
cantieri. avevano 
ideato un tariffario 

vidno al Wmlo, mcttemc lon
tano, è un architetto dell'uffi
cio tl•cnico del Comune che io 
pmticam.-ntc col fatto delle co
struzioni. ogni tanto, hai capi
to' Lo devo for.tggia' ... perché 
c'è sempre ... capito rome fan
no questi'». In un caso nm. 
premlitorc definisce i fumio
nari pubhlici mn le loro p refe
se: «So' pozzi senza fine ... ». 

\·cntiduc arrestati, 29 inda
gati c .jo pcnjuisizioni effettua
te dai finanzieri delle Unità 
Speciali. L'oper.tzione «\'itru
vio» ha ricostruito il sodalizio 
finalizzato alla corruzione tr.t i 
cantieri edili tra la periferia 
Nord di l'asalotti, Boccea e Sei
V'd Camlida e i confini pre!,'iati 
(ma anche, tcoricamente, sot
toposti a vincoli) dd parco di 
\eio. Con un vero e proprio ta
riffario, per eludere i controlli 
di legge cd evitaw sanzioni, 
che va dai ;, mila curo versati 
per una scmplicc ispezione ai 
311 mila per il dedsivo acccrta
mento di conformità. 

Tra i reati contestati dal pub
blico miniMero Erminio Ame
lio la corruzione, la concussio
ne e la rivelazione del segreto 
d'ufficio. In carn'rt' sono finiti 
dieci funzionari pubblid e do
dici imprenditori. 

All'anagrafe di Torino 

Sull'allo di mt"dla 
la mamma~\ 
e lammnmaB 
Il Comune di Torino 
trascriwrà, come ordinato 
dalla Corte tL\ppello, l'atto di 
nascita dd bambino wn due 
mamme nato in Spagna, 
an·intemo di un matrimonio 
gay, !<,'Talir alla kctmdazionc 
l'leruloga. Per i regbtri 
tlell'anagr.tfc- primo caso in 

Le norme 

e11governo 
Renzllo scorso 
dicembre, ha 
approvato un 
disegno di 
legge con 
nuove norme 
contro la 
corruzione 

eU pacchetto 
varato dal 
Consiglio dei 
ministri rende 
le confische più 
severe esi 
estenderanno 
agli eredi 

• Per chi verril 
scoperto a 
intascare 
tangenti la 
pena minima 
passera da 4 a 
6anniela 
massima sarà 
aumentata da 
Sa lO anni 

• Cosi i tempi 
di prescrizione 
saranno più 
lunghi: di due 
anni 

Italia-- sarà figlio di madre.\ .l 
c K questa la wndusionc a J 
cui l'amrninbtraziune 1 
cnmunak è "i unta sulla hase , .. 
degli appror:mdimenti 
normali\ i e giurithci. "L1 
m"tr;te una battaglia di 
pnncipill c'un mod" pcT l 
lutdare i nostri diritti··. h.! 
dd l" un;t dd le dul' m;unmc. 
ltJii;m.t r,·,idenk .1 Han·l'li<111.1 
·\li" fl~ho i1<1 du,· m;t,lri m 

~, ~p,l~ll~L ;_, ..,liU dintlu dlt' :-!,li Si d 

nulnu ... cJulll andh· !Il. ll<dl.l·• 

l 
< 

• 
l 

Un gruppo di funzionari mu
nicipali e delle Ali! si sarebbero 

i 

acl-ordatl, di volta In volta, con 
Imprenditori privati per elude
re v-Mie norme (dal piano rego
lato re alle compensazioni In 
termini di forniture di par
cheggi, dal servizi alla siCW"eZ
za sul cantieri fino all'allaccio 
alle fognature) in cambio di , 
mazzette.l più zelanti non solo ! 

••omettevano atti d'ufficio», i 
ma arrivavano a «suggerire : 
quali modifiche apportare al : 
lavori per far ottenere al co- ; 
struttore il massimo (illecito) 
v-.mtaggio». 

«È la punta di un Iceberg, 
purtroppo la legge sulla corru-
zione per induzione non ci alu- . 
ta, le denunce sono poche» ' 
spiega In cenferenza stampa il . 
procuratore aggiunto Fr.mce- J 
sco Caporale. 

Qualche esempio dalle Inter
cettazioni. n funzionarlo ~'tefa-
no Biagini, al telefono con un pra e sotto saranno altri qua- . sa ... ». Immancabile l'omaggio 
Imprenditore, lo rassicura sul ranta ... ». Altrove è l'lmprendi- i all'ispettore del cantiere di tur
proprio modo di lavorare. Ci si ' tore a proporre lo sc-diiÙllo, co- · no. Così (altra Intercettazione) 
allarga rispetto al progetto? me Guido Bizzarri al funziona- uno degli Indagati, Claudio 
Nessun problema: «N'apparta- . rio Asl Marcello Fioravanti: l Rampazzl dice a Pulcini, ideo
mento già l'ho sistemato, mo' : «Siccome che entro Il 5 o 6 tificato come Walter Pulcini, 
ce sta quello che praticamente maggio dovrei Incominciare il !Imprenditore: «Te stavo a pen
v-o~do a sistema' sta settimana... lavoro che ha una durata di due sa' ieri perché me stavo a mette' 
cioè già ho raggiunto tutte le o tre mesi a via del Casale di · quell'orologio che m'avevi re
certific-dZioni che sta a posto... i San Baslllo che non è wna sua, galato te. Te ricordi?>>. 
praticamente lo con il piano eventualmente, avrei necessità, ..,.. ~ 
casa quello diventa 50 metri so- sempre dietro lauta rlcompen- , ., RIPROO<JziONE R1SERVAIA 
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L'El\ tl~RGENZA 

Tac rotte, è polemica 
per Radioterapia 
Nel reparto di Radioterapia 
dell'ospedale «Vito Fazzi» di 
Lecce si è rotto un tubo 
radiogeno della Tac e non è 
stato ancora sostituito. 
L'associazione Salento Salute: 
«Nei prossimi giorni quindi si 
allungherà la lista dei pazienti 
oncologici che non potranno 
fare la radioterapia. Almeno 
una ventina ogni settimana. 
Un vero caos». 

A NARDO' E Gll;\(;NANO 

Stop alle postazioni, 
nuovo caso al118 
n servizio di supporto alle due 
postazioni deln8, la prima a 
Nardò e la seconda di 
Guagnano, doveva partire ieri 
ma il direttore «ad interim» 
Vigna ha invece stoppato il 
responsabile deln8 della Asl 
leccese, Maurizio Scardia, 
perché intende 
«approfondire» il caso. Ad 
annunciarlo l'associazione 
salentina «Salento Salute». 



PREVISIONI METEO DEL COL.LARICCHIA 

Da oggi temperature in rialzo 
ma domenica torna il maltempo 

e L'AnticiclOne delle Azzorre fa da «ombrello protettore» pre
servando le nostre regioni dall'arrivo di perturbazioni atlantiche 
garantendo, almeno sino al temporaneo peggioramento di do
menica con conseguente calo termico, condizioni di stabilità 
atmosferica. Elevata l'escursione termica con temperature friz
zanti nottetempo e primo mattino e prossime allo 0°C, e massime a 
doppia cifra e non superiori ai l6°C. 

DOMANI - CIELO: poco nuvo
loso con foschie dense e locali ban
chi di nebbia nottetempo e primo 
mattino. VENTI: deboli variabili. 
TEMPERATURE: stazionarie. 
MARI: moto ondoso stazionario. 

DOMENICA - CIELO: rapido 
peggioramento con qualche breve 
acquazzone. VENTI: moderati me
ridionali. TEMPERATURE: sta

zionarie. MARI: moto ondoso in rapido aumento. 

DA LUNEDI' -Dopo residui acquazzoni e annuvolamenti per il 
veloce passaggio della perturbazione, rapido miglioramento an
che grazie ai forti venti di tramontana sino a valori di burrasca che 
si attenueranno da mercoledì con tempo soleggiato e temperature 
frizzanti almeno sino a venerdì, in attesa di un deciso peggio
ramento per il fme settimana preannunciato da venti sciroccali. 


